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TRIVMPHALE ENTRATA DEL CHRL 
ftianifs. Re di Francia Hentico fecondo di quefto nome 
fatta nella nobile & antiqua Città di Lyone àluy& 
àlafua ferenifsima conforte Chaterinaalli 21. 

di Septemb. 15 4 8. 


Colla particulare deferitione della Comedia che fece 


recitare la Natione Fiorentina è richiefta di fra 
MaeSta Chriftianiftima. 


IN LYONE, appreffo Gulielmo Rowillio. 


IS49 
Con Priuilegio. 


Primlege: 


OPRCE QUE PAR CY 
devant on ha imprimé & exposé en 
I vente pluficurs Liures& Cayersde 
di ’entréedu Roy & dela Royne fai- 
Geenleur bonne Ville deLyonlcf. 
quelz fe trouuent incorre&z, men- 
fongiers,& erroneestaifanten plu- 
fieursendroi&zce qui ha eftéfai&, 
Pi & d’aultres peruertiflant l’ordre 
We: defdi&es entrees, & abufant par ce 
moyenlesle&eurs defables & men- 
i e e SSA] fongesau granddefauantaige dela 
di&e Ville,& de ceulx qui ont fai&leur debuoir, & mefmement contre- 
uenantz aux edi&z de ne rien Imprimer fans autorite deluftice & fans 
ue l’Imprimeur y mette fon nom, ce que ont teu; & par ce viendroyent 
puniffables fi les Imprimeurs defdi&es entrees eftoyent apprehendez. 
A ces caufes& aultres confiderations, ileft defendu a tous Libraires& 
Imprimeurs de ne imprimer & expofer en vente lefdi&tes entrees fur pei- 
ne de prifon& amende arbitraire. Etce ala requefte a nous fai&e dela 
part de Guillaume Roville marchant Libraire de Lyon,& ouy fur ce,les 
Confeilliers & Efcheuins de la Ville de Lyon. Il eft permis audi& Ro- 
ville d’imprimer ou faire imprimer les fufdi&es entrees, qu'il ha fai& 
veoir& corriger par gentz acecognoiflantz & qui ont ordonneladi&e 
entree & aufsi fai& tailler les figures tant des Arcz que auleres chofes dig 
gnes deveoir reduittes au petit pied au plus pres de la verite & luy eft 
permis d’expofer en ventefans que autre, que luy,owayantfa permifsion, 
puyfIc imprimersou faireimprimer foyt auecfigures ou fans figures, pe- 
tite ou grand marge tanten Italien que Francoys, ny en facon quelcon- 
ue de deux ans à compter du iour da&é des prefentes, & ce fur peine de 
confifcation defdi&z Liures,de prifon,& amende arbitraire, 


Donné à Lyonce X XV. de Ianuier. 
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“E Mial fignor 


Francefco Vifsino 


di Padoua defydera 
ogni bene& do- 


na falute. 
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I O N ESSENDO CO- 
è ; fa al mondo ne piu difho- 
nefta, ne piu horreuole a- 
mico mio charifsimo chel 
non render gratie de be- 
gi neficii riceputi : haucuo 
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lità che 1a molto tempo è , ho conofciuto regna in 


da Gulielmo Rouillio libraro di Lyone, è amator 

grande della nation Italica, di tradurre l’entrata fa&a 

alReChriftianifs.di Francia in l’inclita Città di Lvo- 

ne:quella per l’amor ch’ioli porto tradufsi volentieri 

«| &auoicomed quello porto grandifsima affeRione la 
dr: È 0. di 


mando & dedico il che ho fado piu uolentieri per che 
foncerto cheinbreue deuete andarein Palermo, doue 
uitrouerete colfignor Cefari Manno homo del tutto 
uirtuofo & pieno di gratia : il quale fara molto 
allegro efler fatto participe di talcofa pel 
mezzo uoftro.Piglate donque uolentie- 
ri il piccol dono extimando cheio 
fon tutto uoftro nonaltro di 
Lyonequefto Di primo 
di Marzo. 
Mi De POLIS, 


SRG 


VENTCRATA 
DEL REGGERE 


STIANISSIMO 
DI FRANCIA, 


=“SsgiL SERENISSI- 

i È È dl mo Henrico Chrifhaniffimo 
ai Gi RediFrdcia fecodo di queSto 
Lei DI #2 nome come Principe prudente 
Sa seas) defiderando nel principio del 
fo regno vifitar le Frontie- 
asgl re del (uo Reame,deliberò an- 
98 darfene in Piemonte per vc- 
PAS rr ee | dere i lochi forti,eo per molti 
altririfpecti d'importantia:<o di quinde deliberò ritornarfe- 
ne dLyone. Laqual cofa il Rewerendiffimo Cardinal di Fer- 
rara Arciucfcouo x Conte di Lyone, cy Monfignore il Go- 
uernatore feceno fubito fapere al Locotenente del Re, fi 
anco a i fignor Configlieri<y d quelli che banno in carico li 
negotij dela Città:acio fi preparafSino riceuer fra MaeSta al 
ritorno di quella. Per il che quelli che hanno in gouerno la 
Città non volendo manchare di loro antigua magnificentia 
3 generofita Romana ( come fcefi da quella) conclufero in- 
fiemed'extenderelornerui forze, come fempre hanno fat 
to con ammo molto denoto cx affettion grande verfo il lor 
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principesper'ricenerlo pu bonorabilmente fiefi dlor poffibi- 
le, cy medefimamete far bonore a lenozze dello IlluStriffimo 
Duca di Vendome 3 del Clariffimo Duca d'Omale, leguale 
fi deucuano celebrare inta ditta Città di Lyone. Per mertter 
donque fine dlor deliberatione tanto efti, quanto quelli di di- 
uerfenatione quinde babitantibauendo fpatio cp tempo afare 
al dover loro,feceno apparechio di molti archi triumphalifpe- 
Elacoli,iochi,combatti,er battagle fopr acqua,comedie <p mol 
tialtri paffamenti tanto per aqua che per terra,t9 con tale 9 


magnifico preparamento , come qui à prefpo legendo troue- 
rete defcritto, | 


A di 21. di Septembre 15 48. fita Sacra MaeStd ritornan- 
do di Turino arrivo altardia vna Badia dentro Lyone,moma- 
ta Enay,dowe la Reinacon altre principeffe cy Dame l'afpe- 
Ehanano : <3 quinde fi riposò iliorno appreffo. 


La Domenica torno 23. del foprade£to mefe volendo far 
l'entrata,circadbore diece di mattino parti d'Enay fopra va 
Gondola fatta apposta perilcommodo,z9 feruitto di fina facra 
MacSta:c9 cofi dentro quella fene venne fopr'acqua a va bor- 
gho della Città momato Vefe <? di la fene andò in vna cafa 
nomatail Motone,dowe quelli della Città gl'haseuano dirizza 
to vna Loggia perriceuere cy vdireli Capi delle natione cp li 
Capitani de Citadimi diLyonesliguali le vemuano fare rine- 
rétia griconofcerlo per fignore,La ditta Loggiaera coperta 
d'yndrappo di feta verdericamato atronconi,t9 di varij lacci 
d'argento interlaciato,ripieno di moltelunein crefcente,c9 di 
molte lettere. D. duife di fia facra MaeSta:al'intorno tanto 
dentroche foracrano tefi di ricche tappezzarie serranni di- 


D 


poi innanzi la ditta Loggia di molti balconi coperti d'altre 


tappezzarie verdemricchite di molti festoni,cappelli trium- 
phali conlarme del ditto fignore 3 della Regina, <> di Mon- 
fignore il Dalphino,iutte circundate d'orpello. 


‘ Mentre che fa facra MaeStà definaua Monfeignor di fan- 
Sto Andrea Gouernatore <3 Sinifcalco del Lionefe con effo 
gl'altri Gentilbomini del pacfelt vennero fare la renerentia 
& ricomofcerlo per fignore : ne fipreSto fiferono ritirati, che 
zl Confulede Genonefi per rifpetto d'vna antiqua contentio- 
ne ad caufa de l'antiquità fra la Signoria di Genova c9 la 
Signoria di Firenza come difereto 3 fanio venne a far lare- 
uerentia d fund MaeStatu nel modo che fequita. Il fignor Con- 
file nel mezzo di dua confegleri banendo veSte corte di vel- 
luto nero <9° doppiate di fetin negro ,1 tagli delle maniche 
chiufidigrofti cg larghi botton d'oro: il faio di medefimo vel- 
luto,1 iubboni cy coxali di tela d'argento, fcarpe di velluto 
biancho: conla berreta di velluto nero, egimmanzi il Confi- 
leegiconfigleri,ligualierano ricchamente montati è cauallo, 
andananootto flaffieri veStiti dirafobiancho ricamatidi cor- 
don di feta nera ALI in teStala berreta di velluto nero 
col pennachio biancho. Il ditto Conftle era fequitato d'yn 
bon numero de fra d dua è dua veStiti di fimil veStimen= 
ti innanzi chafcun d'efficaminanano dua fafreri vefti- 
ti come 1 prunt in forte che gl'andazano quatro Rraffieri im- 
nanzi dua lor padroni liquali patroni erano montati è ca- 
udllofopra Gennetti, Turchi cy cavalli del Reame, Quarniti 
itutti ricchamentes <9 con gran pomipazgicofi pompofi erin 
gueSFordine fi. prefentarono afuarcal MaeStà 7 dipoi fene 


ritornarono acafaloro. o 


Sul 


Sul mezzo torno vennero It facerdoticon le bandiere delle 
compagnie ecclefiaStiche, a lungho fan Francefto fuora della 
Città co là fi miffero in ordine come di molto tepo erano aco- 
flumatico dì quande ilReweredo Decano 9 i digniffimi Coti 
di i faneto Iouannicon gran vefte di rafo,dommafcho 6) taffet- 
tà armefino fi partirono fopra lor Mule <> andarono far la 
reuerentia è fua Maefta : dipoi fene ritornarono afpettar 
quella innanzi la grande Ecclefia. 


Fra questo mezzoi Signori della IuStitta, le gente di me- 
frieri,gl Artigiani principali, le Nattone, lì Citadini 7 è Con 
figlerich'erano tutti vfciti fuora della Città per metterft in 
ordine,cominciorno d metterfi in camino per entrare, 7 pe 
fare innanzi fua facra MaeSta,in l'ordine che fequita. 


Primieraméte marciana vnbomo di uStitia co coneffoluy 
andauail fuo Locotenente infieme conlalor guardia gl'homi- 
ni de laquale erano tutti à cauallo, eg ognun d'efti baueua n 

aio dipano verde,vna manicha <5 tre dita àl’intorno del fato 
ricamati di biancho cp verde sbaueuan dipor vne maniche di 
giaccho,e7 portanano vn baStoneinla mano per raffettare la 
grande multitudine del populo fenza ordine alcuno miffo per 
le ftrade, laqual turba per certo cratale,che come difiale , & 
impoftibile faria feriuerlo,cofi ancho dificile e impofSibile fa 
ria i chi nonla visto crederlo: perche quinde non erano folo 
quelli di Lyone;Città delle pu populofe che fia,yma anchora 
quelli della Corte dì fua Sacra Maeftà abondante quanto Cor- 
te fitrowi,fi ancho moltiforaStieri, xo molti de lochi circunuici 
ni,come di Borgongna; Dalphinato c9' altri lochi quinde al'in- 
torno: liquali infieme faceuano fi gran numero che at: 
Va ufti 


ufst impofsibile ammannarii. Niente di mancho fi trono tat 
modeStainefti che vifumeglor ordine,che perilnumerocre- 
dernon fi potria. 


Afinchel'ordinefufti dimegloinmeglo fenzafegure con- 
ufione alcuna fu ordinato(perche tutte imeSherierano tim 
febiera) che lor Capitam, Lochitenentico Portamfegne an- 
derebeno infieme trea treefendo fequiti di lor fguadre l'yna 
doppo l'altra fimlmente tre atre. 


Hauendo dongue cofi ordinato cominciò il Capitano della 
Città è conducere la prima compagnia : Caualcando vn c4- 
uallo d'Hifpagnasornatoricchamente di molte nappe difil d'o- 
ro cy difeta c3 di belliftimi pennachij:il Capitano era vestito 
d'ynacafacca di velluto nero tutta coperta di botto d’oro fat 
tiarofees infigrandeguatità chea ‘pena fi potema difcernere 
il vellutofraeffi:Andaano innanzi a ly dua fraffieri veStiti 
dirafo azzuro cy erafequitato de gl'Archibufieri della Cit- 
taliquali andanano treatre 9 erano fratuttitrecento trenta 
noue vestiti di biancho #9 nero. Cioe il colletto eg le calze di 
velluto nero carichi di bottoni eyferri d'oro ilinbbone dira- 
fobiancho eg lafoderadelle calze ditaffetà biancholiStaro di 
liste di fil d’oro hauena anchora ognun di loro va elmo in 
teStainelquale (effendo dorato)era vn pennachio biancho 9° 
nero pieno di certifoglettini d'oro che l'ornarano grandemen- 
te:ilreSto di loro armecon l'Archibufio che portanano era 
no fimilmente tutte dorate, andanano anchor fracfti i Tam- 
burini <> Piffari di lor compagnia veStiti dil'or dinifa:li- 
quali dauano grandiffima allegrezza, feste; & iosa per i) 
cominciamento. QUI tato 
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. Sequatauano costoro fecondo L'ordine sa ditto tre Capitane 
ciocilCapitao de Beccdi; il Capitano di quelli che fanno le 
carte da tocare, il Capitano de Sarti. Ognun d'eftrveSti 
to delcolore dellalor fguadra:o primo il Capitano de Beccat 
bancusberretta,collettosinbbone,calze voi fcarpe di velluto 
carmeft: ilcollettosil mbbone er le calze tutte taglate 9 fra 
ragliripienedigrofsi botton&ferrid'oro.Il Capitan di quel- 
lichefan lecarte daiocareeratutto vestito di velluto nero cir 
cundato di paffamani d'argento,bottonato fimilmente di grofe 
fiffimabotton d'oro. Il Capitan de Sarti baueua fua veStimen- 
rinerisbianchixS verdi liguali effendò tutti di velluto erano 
tutti paffamentati 9 richamati dicerti paffamanidi fil d'oro 
eg d'argento di forte che luyera al paragone de gl'altri dua 
Capitani, 9? co fe banendo ognun defti im (palla vna piccala- 
quale hanenail ferro dorato, appreffo quello,co nelmezzo 
guarnita di velluto,<9 con lor Tamburmi 3 Pifferi veStiti di 
bidnicho <g nerofequinano il camino : effendo fequiti de Beccat 
che andananoinordinette dtre deguali iprimi diceotto erano 
veStiti d'armature dorate, 3 hazcnanole fearpe 9 calze di 
velluto roffo,il pennachio di medefimo colore, ilfodaro della 
dagha co della Jpada lequale erano dorate,cradi velluto car= 
mefi,Doppo queste fequatanaro 1 loro copagm veStiti di velle 
tosfetino,e9 i mininso di taffertà la pin gran parte banenanole 
icche dorate eperanotutti in numero diquatro cento fexane 
tafei, appreffo iguali veninanole tre Bandiere delle tre copa- 
gue veShti guaficomei Capitant <3 innanzi cfti Tamburini 
cy Piffari.QueSheranofeguitatidicento. feptata vno fattori 
dicarteda tocare veStiti di biancho cxmero €9 la pin parte di 
velluto c5' fetino. Doppo questi veniano. stre Lochitenenti 
nonmancho brani ne meno inordine che i lor Capitani? Si 
° mi 


milmente,banendo Tamburini Diffari innanzi èloro,era- 
100 fequiti ditrecentotrentatre SartiveStiti dibianicho,nero 
eg verde liquali: feccno lafinedi fi bella\compagnia dando al- 
legrezza grandiffima al populoilgnal fisbito fi volto perve- 
der le compagnie che venmano ppreffo quefte contalordine. 
 Andanano:tnfieme tre altri Gapitimiti cioe il Ca iranodi 
quelliche tingeno ilrefein nero vestito di velluto grigio 
nero coperto quafi per tutto. di ferri d'orotil Capitano de 
gl'argentieri veStito di velluto nero doppiato di taffettà bian- 
‘cho perfilato di fila daro 3 ilcolleto il intbbone co lecalze 
formt dicertigrofii finerzati canmonid'oro cimcudatidi molti 
bottoni picioli, mezzani cy grandi tutti d'oro.Il Capitano di 
»quellichefannoidrappidi fera veStito di velluto biamcho e7 
nerotutto paffementato dipaffamanidifild'oro.Erano coSto- 
oro fequiti diquelliche timgeno il filin nero, liqualierano quatro 
cento quarantafci veStiti di grigio 9 nero: preffo a questi 
‘ venmanoli Porta infegnedelle compaeme vestiti ricchamete 
\egralparagone dilorCapitànis CoStoroconduceuano ducen- 
‘toventicinque Argentieri bottonati do circondati chi di bot- 
toni co chi di ferri d'oro egaltri molti hancuwano ‘coperto il 
eolletto iliubbone <y le calzesleguale erano di vellutonerosdi 
‘molte mezze lune d'argentoche facena vi bellifSimo vedere. 
“Sequinano di pot i tre Lochitenentivacomipagnati di'guatro 
- cento cinquantanone fattori di drappi di fera veStini dibian- 
cho cy nero 9 quafi tutti banenano berreta, colleto, calze 9 
| fearpe di velluto il che non'era men piaceuole al populo che i 
lar compagni dinatizi.>1109 È inv amino) ona oe 
> Laquartacompagniafu frmilmentecondutta per tre Ca- 
- pitanicioe quello de Carpentieri quellode Sellari, co quello 
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deMuratoriliguali erano tutti benc'im ordine hauendo conef 
foloro Tamburini cy Piffari erano feguiti di trecentogquindici 
Legnaioli vestiti di biancho nero:fu la finde quali venina- 
no litre Portainfegna delle compagnie menandofi drietro du- 
cento oftantacingue Sellari vestiti di biancho,nero 7 roffo 
cioe il colleto, gle calze di velinto nero doppiate di taffettà 
‘bianchoil iubbone parte di rafo.parte di taffetà carmefial che 
eravnbelliffimo vedere vna fi bella turba <5 fi bene in ordi- 
ne.Doppo questi veniano vLochitenenti vestiti come i Capi- 
tani 9 conducenano trecento fei Muratori veStiti di biancho 
cp nero <9 forniti di Tamburmi <3' Piffari liquali crefccuano 
dicontinuol'allegrezza al populo chelli riguardaua. 


Conducenano la quinta compagnia tre altri Capitanicioe 

il Capitano di quelli che fanlatelazilquale era veStito di ber- 
retta,colletto,calze co ftiwaletti di velluto carmefi ricamato 
ricchamente di cordongroftidi fil d'orcinterlacciato di cor- 
doncini dimedefimo fil d'oro epin modo ripieno di picioliferri 
‘epgroftibotton d'oroche quafi non fi monftrana punto del 
velluto. Il Capitano de Calciolai baneuala berreta, colletto, 
calzecr carpe di velluto nero :il inbbone con ilreSto era di 
rafo biancho eo tutto paffamentati c5 perfilato de fil d'oro.Il 
Capitano di quelliche fan le fpille bawewa fimilmente berreta, 
colleto,calze; 9 fearpe di velluto nero, ilimbbone di rdfocar- 
mefi.le calze doppiate ditaffetà roffo cr paffametate di trec- 
cie di fil d'oro:veniwano apprefo queStitre Capitani ducen- 
to fepte fattori di tela 1 primi vestiti d'armature il reSto di 
roffo cs nero: fequinano poi li Port4 infegne bene in ordine 
co braniqueSti marciauanommanzi ducéto cinquanta cinque 

| Calciolar veStitidi biancho go nero er feguiti de tre Lochite- 
| nenti 


nenti fimilmente benein ordine cs conducendo cento nowanta. 
duafattori di (pille liquali portanano ilinbbone di velluto,fe- 
tino co taffettàroffo il colletto o laberretaneraconvn pen- 
nachio biancho il che era molto picewole a i riguardanti. 


Tre altri Capitani conduceuano la fexta compagnia il Ca- 
pitano di ruganuoua,doue babitano i traficanti foprail Rho- 
dano,acconcio di velluto nero,biancho co perfotutto bottona- 
todibottond'oro al fulato andana il Capitano di coloro che 
fanno i Cappelli veStito di biancho, nero, co verdeornato fi- 
‘milmente di botton d'oro:al fiancho del quale andanail Capi- 
tano de Fondori, cioe che fanno candelieri <P altre cofe di 
mettallo: Que$to era veShito di velluto bianchonero,xy del 
color d'arancio richamato per tutto difragette di fild'argeto 
queSti Capitani furono fequiti di quelli di ruga nuonaveStiti 
di biancho cs perfoin numero di quatro cento venti trelive- 

- ftigij de quali fequiuano li Porta infegne guidando appreffo 
loro cento feptanta cinque fattor di Cappelli liguali erano ve- 
ftiti di biancho cy nero cs verde < ala fila di queSti andana- 
nottre Lochitenenti con ducento venti cinque Fondori veStiti 
di velluto, fetino 3 taffettà aranciato barrato di biancho e 
neroilche rallegraua molto la moltitudine delpopulo. 
Apparue fubito appreffo queSti tre altri Capitani liguali 

conduceuano la feptima copagnia, cioc il Capitano di fan Vin- 
centisdoue babitano i traficanti fopra la Sona,ilquale baucua 
vniubbone di rafo carmefi taglato 5: doppiato di taffetta bian 
cho mefcolato di fil d'argento, il colleto di vellutonero tagla- 
to; c9 doppiato fimilmente di taffettà femile, le calze di rafo 
carmefidoppiate del medefimoitaglierano chiufi diferrid'o- 
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| ro,acanto questo erail Capitano de Pelletiericioe di quelliche 
fimo le fodere per lr veStimenti silguale bancua ilinbbone di 
rafogrigiotrapunto di cordon d’orola barretta di velluto ne> 
ro, colletto cy lecalze di finale velluto doppiate di rafo gri- 
gio ornati di ferri d'oro:al lato di questo andana il Capitano 
de gio ftampatori vestito tutto di velluto giallo «7 frangiato 
tutto difrangette di fila ‘argéto,appreffo questi Capitani ve- 
niuano trecento trenta di fan Vincenti la più granparte ar- 
mati,gl'altri vestiti di biancho, nero <3 rofo. Doppo questi 
venisanoli tre Porta imfegne vestiti al paragone di lor Capi 
tani,questi andanano imnanzi quatro cento venti fer Pelletieri 
liquali quafi tutti bancnano laberretà, Gil colleto di velluto 
cs ferrati d'oro:sil ubbone co le calze di' rafogrigio,il penmi- 
chio bianchole picche con l'altre arme tutte dorate.Litre Lo- 
chitenentifaccuano il principio delreSto diqueSte tre compa- 
gnie,ilquale era diquatrocento quatordeci ftampatori veshet 
diinbbone, calge,c9 fcarpe giallesl colletto nero la berret- 
rafimile con vn permachio bracho drietro al capo. Costoro fa- 
cemano la fine di tutte le compagnie de gl'Artigianit fitrono 
molto lodati pregiati di fua facra Maefta,o dituttigl'altri 
tanto per lalor bella prefentia,quanto per lalor granità &' fi- 
lentio chel tenetano come bonuni experti im la guerra, fenza 
che niffun Sergente della compagnia andaftifra effi per mian- 
tenerli in ordine come di coftuma anzimarciauano titti con 
lor Capo di (quadra d'un fi bel ordine che niffuno andanamm- 
nanzi l'altro d'vataglo dicoltello:fuffi andando'abel agio o pu 
re andandoinfrettaslchefece maruiglaretutti li Capitani 9° 
gl'bomini di guerra della Corte di fia Maestà vi$to che per 
‘tutto il camino niffien mai parl offri per falutare 0 altra occa- 
fione laqualcofadimostranachegl'erano bominiintendenti > 
È 


lagnerra(® cnetd pu parte Dawenano Jeguito quella.Ma per» 
che fubito feguitteno le Nattone non parleren più di questa 

nobil compagnia:fcambieron dongue propofito parlando delle 

Natione lequale ventnano in questa fuperba "pompa. 


In principio ne venne quatro Paggi della nation Lucchefe 
ligualterano veShti fecodo! ‘antigua Cawallaria Romana cioe 
d'yna cafagita di drappo d'argéto, bufante di teletta d'argéto 
foprale (palle doue erano attaccate certe teSte di L syone fatte 
expreffo per quello:di poi banenano li coxaliche li venizano 
fino mezza coxa cr fopra i genochij erano miffe di mafchine. 
leguale erano coperte d'vna veste militare ouero giorne ala- 
quale cy frmile al mantello che ano$tri tempi portano le Zin- 
gare, tutte volte corto fino al ginochio : Que$ta veSte era di 
teletta d'argento la piu fottile che fi potefti trovare, x dl'in- 
torno hawena vn picolo orlo difrangette di fetanerac fopra 
eracarica dibotton neri diftati dua ditil'yno del'aliro:es era 
attaccata fopralafpalladextra o rinuerfatailre$to foprala 
fineftralagualcofa ornana molto queSti Paggi liquale hanena- 
noilreSto delcorpo cioe braccieco gambe tutte coperte d'vn 
cuoio fottilifSimo di colore incarnato <x fi bene aconcio che 
parcua fufti la vera carne, i capelli come fil doro ricciuti, 9° 
motatifopraquatro grancaualli brani c3 belliflimi cx ornati 
d'ynacortacouertina dimedefimateletta d argento guarnita 
tutta al'intorno di gran quantità di nappe di fil d'argento; la 
briglad'vagroffo cordondifil d'argento;il pennachio biancho 
carico difoglettini d'oro. Ne veniuano questi Paggi con peffo 
lento co diftanti boneftamente l'yn da l'altro,co qualche vol- 
ta perinteruallifaccuano fi piacenolmente cy con grande ar- 
direyfaltare i lor caualli ch'ognuno piglana grandiftimo pia- 
cere 


ga ftaffe alcune fopra quei buffante caudlli. 


E/lendo paffati coStoro venneno d dua è dua gl'homini à 
icdi della ditta Natione veShiti di velluto biancho tutto lifta- 
to di le$te di velluto nero. -” 


Sequito doppo queStigl'altri della ditta Natione che anda- 
uano d casallo. Questi bancuano la berreta, calze, iubbe <> 
veste di velluto nero doppiate di rafonero :effendo montati d 
cauallo fopra Mule guarnite di belliffame conertine andana- 
no duad duacon grande gravità 7 acto fignorile. 


Vicino lt Lucchefi veninano fei Paggi della Natione Fio- 
rentina i primi erano dua fanciulli di circa fepte dotto anni, 
la feconda coppia d'età ditredici anni,gl'vltumidi fedici adice 
fept'anni, montati Sopra bellifStmi canalli Turchi guarniti di 
tela d'argento richamati di feta nera,di comertine belliftime 
trapunte di fil d'argento.I fopra ditti Paggi erano veStiti di 
tela d’argento cy portanano pendente la fineftra manichadi 
lor cafacca,laquale era richamata dinero cg biancho: porta- 
uano ancho inteSta di bellift.cappelli ditela d'argento cy fat- 
ti inmodo d'elmi, cy cofi ben vestiti andanano l'ynge l'ynda 
l'altro di moderata diftatia coStoro paffati venneroli Fioren- 
tintinnumero di trenta fepte:quefir venivano dua d dua aca- 
uallo fopra Gennetti dHifpagna c3 cavalli Turchi con vn 
ordine grandiffimo,cioe primo dua Gennetti d'Hi/pagna 3 

oi duacanall Turchi tuttiguarniti di velluto nero ccoper- 
ti di couertine d'vn finiffimo panno e liftate dl'intorno d'ona 


liftadi tre dita di velluto nero. Effi Fiorentini erano veftiti - 


d'yna 


| ceredivederkicofrardite o tenerfi fi bene fenzafella,o ‘fen- 


dna vefte di velluto carmefiroffo doppiate d'vn drappo de 
ropagonazzo con molti bottoni d'oro d le maniche: Il faro di 
rafo carmefi pagonazzo ricamato di fild'oro,i cofcialidi vel- 
luto carmefiroffole calzette difcarlato:la beretta co le fear- 
pe di velluto nero, 7 fra effi diduain dua andanano quatro 
flaffieriJiqualibaneuano laberretta di velluto biancho convn 
permachio biancho c9 nero,ilivbbone cr le calze di rafo bian 
choliftate dinero ,vncolleto di velluto nero, cy ognun d'efti 
baneuala guarmiuradela fuafpadaargentata.Sula fine ven- 
ne il cri dela Natione in mezzo dua configleri,veStito di 
fimilveftimentiche i primicon vn volto <$ magnificetia d'vn 
homo di grande autorità 9 per certo tale chel populo non fi 
potcua fattare di vedere fi bella 9 riccha compagnia. 


I terzifuronoli Milaneft liquale vennero in fimile ordine di 
dua ddua veftati di vefte fatte d'yn medefimo modo,ma gl'era- 
no didomafconero agran figure orlatetutte à l'intorno ditre 
orli di velluto nero co le maniche guarnite di ferri ex botton 
d'oro;il faio orlato fimilmente di velluto,le calze di velluto 9 
ricamate,le fcarpe di velluto:I fopra dittifignorierano mon- 
tatifopra bacchinee con fornimenti tutti di velluto,vna gran 
comertine di pino nero contre orli di velluto nero ognun d'efti 
dua ftaffieri mangi liguali bawewano il inbbone di rafocar- 
mefi cr lecalze fimile doppiate di taffettà roffo, laberretta,le 
fcarpelacinturaconil fodaro dellafpada e5 la dagha erano 
di velluto roffoilchefacena vn bellifSimo vedere tanto peril 
belordineche perlacopagnialaqualeera dinumero fiefficiéte. 


ditclad'argento,lor cafaccaeradi rafo nerocon gran liftedi. 
velluto nerotaglate,laberretta di velluto nero. QueStierano 
acaitallo fapra caualli groffi guarniti di vellitto nero con la 
concrtima frangiata dì fild'argento:ognun d'efti vno ftaffieri, 
liquali banenano il tubbone di rafobiancho c9 paffamentato. 
lecalze di fimilrafo doppiate di taffetà nero. 


Venne doppo li ditti Alamanni la TeStitia ordinaria della 
Città cioe gle Sbirri di Monfignor il Reweredifttmo Cardinal 
di Ferrara arciuefcowo cp Conte di Lyone,liquali veninano è 
caudllo diua è dua,banendo ognun d'efttvn faio dipanno incar- 
nato con yna manica ricamata di biancho eg nero colori del 
ditto Rewerendifs.Cardinale ventua pot illor Bargello, lt No- 
tari, lo Banditore, il Locotenente ;il Indice accompagnato de 
dottoriin lege cy altri officiali di fua Renerendift. Signoria. 


Pocho appreffo marcianano li Sbirri reali tutti è cauallo, 
tenendoin mano vn bafton depinto d'azzurro 3 fral'azzur- 
ro erano fparfi gigli d'oro:poi vermeroli Notari 3 appreffo 
coStoro venivano li Ele&ti li Lochitenenti cioe generale 
particulare,il Confernatore fequito dellegente del Reg de 
Configleri del Parlamento de DombessveStiti tutti di grande 
veSte di rafo,dommafco, cy taffettà armefino <> montati dca- 
uallo fopra Mule guarnite di velluto <3 grande couertine dî 
panno nero finifsimo. ni 


Seguitteno coStoro gli Apparenti,i Burgefi,cy li Citadmi 
— della Città: queShi erano montati fopra Myle «> Hacchinee 
guarnite di velluto con lacouertma di panno;c9 ogniai d'eftt 
craveSthito fecondo chelpotenascioe chidi veste di feta de: 

i 


— diveste di panno, 9 coji im gran motittuame andanano con 
vnbelliffimo ordme. | © 
| Qui cominciò apparire l'Antiguardia de iovani Citadini 
di Lyone,ch'andanano a piedi laquale erada circa fexanta bo- 
mint tutti armati d'armature dorate c3-portanano vuo per 
nachio del colore de fopra ditti Citadmi sliquali l'hamenano 
mefcolato con i colori del Reg della Città cioe di biancho, 
nero, cp roffoportauano anchor tuttivna piccam alla col 
erro dorato cy guarnita è la cima <7 nel mezzo, di vellito 
del medefimo colore roffo biancho <$ nero:c9 coft marciana 
notre dtredla fila ch'era vnabella quantità digente digran 


mon$tracy brana al poftibile, 


Veniuano doppo que$ti dodici Campioni, 0 Combattitori 
difarmati.fer vestiti di rafo biancho,<o fei di rafo carmefi. Li- 
walî fubito che furono arrittati innanzi la Loggia del Re,ft 
fermarono m prefentia di fiva MacStà, €7 cominciarono vr 
combattimento è l'antiqua,non quanto è l'arme,ma quanto è 
l'ordine di faperfi dar ato eg entrar l'vi fra l'altro fenza 
rompere alcunamente l'ordine che tencuano: in principio don- 
ue combatterono con arme differente, cioe, Yna Corfefcaso 
zagaglia contra na fpada ddu mane. Etquantungue fiero 
«arme lunghe <9 che dimandano loco amplo <>? fpattofo per 
manegiarle, niente dimanco erano nelmezzo de dodiciegin 
va ftrada non molto fpatiofa. Gl'altri combattenana con dua 
fpadecotro vnafpadacpvatanolazzo o imbraciaturalimgho 
‘mbraccio 5 largho va piedi piegato di mezziotondo.Gl'altri 
.combattendno con vna bada es vn pugnial bolognefe contra 
-vndfpada co va brocchieri barfalonefe, Ereofi miftuim ordine 
3 C a 


tredtre,t trefecondifivoltarono verjortreterzi 9 rifguar-. 
datofi va po l'on l'altro 1 fecondi affallirono i terzi con lor 
arme vere & non finte,dun tale ardire forza er in tal fu- 
rore ch'appreffo bauerfi dato parecchie botte l'vn fiul'altro,i 
fecondifecenoriculare lorimmiciinfino aquarti:liquali veden 
doilor compagni franchi co laftt o che d pena potenano fof- 
fiarcentrarono fra effi con grand'animofcaciando i tre vm- 
citori 14 ftracchimnon dimeno difendendofi con grancoragio, 
cp riculandofiin fin preffo è lor compagnich'erano i tre pri- 
mi,i quali fimilmente fi gittaronoal foccorfo fra efti. Et fra 
queSto mezzoche i feiprimicombattitoripiglanan fiato,s ac- 
cogzarono queSbialtri fio coficon tale aStutta 1 tre primi 
eg'itre vltimi fitrowarono nel mezzo cobattendo contal furia 
chelnon vera fi bona corfefca che non fuftitaglatain pezzine 
fi bonafpadatanto d vna ch'è dua mane (quantunque fuffero 
lame vecchie)che non volafi in pezzi :ilchefece granpaura 
nel principio d rifguardanti,che non fapewano come tal cofa 
fufrordinatain forte che di piulati fi grido aiuta aiuta de da- 
teli foccorfo.Era queSto mezzo i tre primi Stracchieffendofi 
po pofatifiumfero d i lorcompagni eg effendotutti infie- 
me figittarono fopralitre combattentiligualitennero vn pex- 
zo bono combattendo vncontro duain fin tanto ch'effendo d la 
fin c6Stretti,firitirarono,mon dimeno difendendofi con grand” 
animo infino è gl'altri tre)liquali per darli foccorfo fimiffero 
acfid'vn fi bel modo che fitrouorono fei contro fei.Allhora 
dandofi è doffocongran furia fi (controrono arme fimile cioe 
corfefca contra corfefca,fpadaadu man contra fpada d dua 
mano,dua (pade contra dua fpade il femile de gl'altri,dimodo 
che queSti fei vltimi fopraananzarono gl'altrimiente di man- 
‘chotanto è fiuperati quato i vincitori fenza metterfrin per 
ine 


| dimejubito monstrorono Vijot vnoai altro (9 frrattaccarono 
fi virtuofamente che lifei sa fuperati foprasuanzaronoli vin- 
cintori,di fi belmodo co gesti belliche fulafinei riguardan- 
ti bebbeno tanta ioya co allegrezza quanto nelprincipio beb- 
beno di paura cg "fpauento. Questo fu il primo paffamento, 
eg ilquale fatifece molto è fua MaeSta per la nona maniera 
dicombattere 3 fipericolofa,dimodo che fua MaeStà lo vol- 
fe rinedere vn'altra volta fesiorni appreffo la fua entrata. Du- 
rò queSto combattimento vn po pu di mez'bora ey farebbe 
ricominciato fe l'arme non fuffeno fallite perche gl'hauenano 
fi bon volere che quantunque fuffero pien di fudore «3 ch'è 
penapoteffenotrar fiato fi farebbeno sforzatifare di meglo in 
meglo: Manon potendo per le fallite arme fi ritroworono nel 
lor prim'ordine cy miffenfi doppo l'Antiguardia che gl'afpe- 
Etaua lo fcantone della ftrada fenzaropere lor ordine quan- 
tunque il fon de l'arme gli donafti gran defiderio di veder tal 
combattimento cy maxime che ven'era poco che fapewano tal 


cofa,ilche gli potena piu facilmente augmentare il defiderio 
di vederla. 


Contalgrauità < con$tantiatanto quelli ch'andauanoin- 
nanzili combattitori,guanto quelliche l fequiano caminaro- 
nonellor prim'ordine c3' fu la fine veninano dodici Partigia- 
nieri guardia del Capitano della fopra difta fantaria questi 
erano veStiti di grigio,biancho & nero colori del lor condut- 
torecg'i veStimentierano fatti è l'antiqua:cofa molto bella è 
vedere.Vema fu lafin di queStiil Capitano diquei Citadini 
eb'andauanod piedi :1l qual Capitano andana folo innanzi la 
fuafchiera co vestito quaficome ifia fequaci cioe di certi fai 
militarifattifenzamaniche cometa folewano portare i Roma- 
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mitutic vote che L Romani Ir portanano conte maniche, 
cofià differentia de gl'altrilo portana il Capitano: Ma tutti, | 
uelli della fina compagnia, di quei Citadimi ch'andanano 
cauallo fimiglanano guafi del tutto a vio Arnefe del noftro 
tempo.Cioc il busto dinanzi non più altoch' mezzoil petto 
e lierataglato m quadro infino alle wumtrre delle palle,dipot 
erafuotaton tondo per in fin fotto la coniuntione delle brac- 
ciacon gl'bumert: ultergho erafimilimente taglato inquadro 
co difcendendo pubaffo fu la coSturafatta fopra del'Anche 
vi fitrowava va paffamano d'oro in alcunzsin rate d'argento, 
questo paffamanoera lergho dwa diti cy quarnito tutto di per- 
le cgnel mezzo diquelle ditre dita intre ditwverano di picioli 
monticelli fatti di turchine, Rubini, ce? altre pietre pretiofe. 
Tutto il reSto delfato era coperto d'vna morefca fatta di fin 
orocg di fi belliricami chel parcna che Arachne infteme con 
Cafandra fifeftino fiudiate dguelle fareserainrichita la ditta 
morefcadi molte rofe &y fiorifatti dimezzane &' menutiftime 
perle.Dellacintura in gmerano doppie falde:quella ch'era di 
fopraera taglata co fattain lembi quadrati, 3 quella di fotto 
erafattain lembitondicome fcagle,<o erano li ditti lembi paf- 
frimentati di paffamani d'oro eg ricamati di fimile ricami 
chelcorpo del fatoì difcendena poi dalla cintura infino al co- 
minciamento di querlembi vn'altra faldafatta didrappo d'oro 
fi feta nera molti l'hauenano di velluto 7 altri di feto 
nerotrapunti di fimili ricami che 1 lor wubboni,liquali erano 
Similmente de drappo d'oro,velluto, 9: fetinonero coperti di 
feagle farto di doppio cordon d'argento:hauewano ancho iditti 
“iubboni il collo alto «3 fopra quello rimerfciaua il‘collarino 
della cimifcia lauorato de fin oro 3 fimiffime perledi fimil 
lanoro erano ornate quelle parte delle maniche delle dette 
i cam 


A amife ie,che fauano fuord fula fine delle manichedi loriub- 
boni:lequal maniche erano medefimamente fatte a feagle cp in 
le fcagle tanto delle maniche che del faiosera in vnavn botton 
d’oro,in l'altra vna perlaxo molti bauewano dentro le ditte (ta 
gle di ftelle d'oro cy di luneimcrefcente d'argento. Nel mezzo 
del petto del ditto fato co fr ancho nel mezzo del tergho di quel. 
loeravna teStadi Lione,alcuni l'hanenano d'oro l'altri d'ar- 
gento dorate-ferrauano queste teSte fra lor boccayn groffo 
anello d'oro & in luogho d'occhij hameuano Diamanti,Rubini, 
eg groffe perle.Erano attacchate di fopradittianelli è molti 
di groffe cathene d'oro,eo a molti altri di Cinghie di velluto 0 
rafocarmefi guarnite di bottoni d'oro c3 altre ricchezze. A 
| queste catbene <9 ciughie erano attacchate le fcumitarra fatte 
expreffo lunghe di dua piedi mezzo al piusil pomo diguelle 
crad'vna te$ta di Lione 0 d'vn Grifone d'oro gl'occhy cr le 
Uingne dequali erano di pretiofe gemme:per lElfe delle ditte 
feunitarra eranoteSte d'onbecco faluatico con le corne ftefe. 
La gafpaera d'ona testa d'imabeStia molto difforme <y per 
lafiua gola vfcmailfodaro che era di velluto o rafo carmefi.Le 
calze erano la pu parte tutte di panno biancho ricamate cx 
trapunte d'oro 9° di perle:Licothurni ditela d'oroyvelleto,o 
. fetino nero, alcuni di quelli erano ricamati è fcagle «& nel 
mezzo diquelle molti bottoni d'oro cy perle,gl'altri erano di 
dierfi ricami molti ricchi. Gl'elmi criftati erano di dra po 
d'oro,c9 velluto nero fattiagranfisure di rilicno di belliffimi 
| ricami d'oro , ripieno di piciole fcagle di cordoni d'argento 
| guarnite di perlebottond'oroxc9 altre ricche gemme:la cima 
della creSta,& glorli a l'intorno di quella erano liftati di 
‘ perle equalmente groffe, 7 fldrietro del capo era vn gran 
| pernachio doppio fatto dipenme roffebianche,co iiere con va 
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fPlendor grandiftimo di molte paglette d'oro ov) grandiffima 
quitità di perlewmiattaccate.Costoro ornati di tal veStimenti 
marcianano portado inmano vna Lagagla l'asta della quale 
eradiberziferratadi tutte dua le punte,diferrifatte expref- 
famente dl'antica 9 tutti dorati, c9 fula fine della ingaStatu- 
ra erano guarniti di velluto circundato di frange , con delle 
mappe bianche cy nere,pendente dcordoni bianchi eg neri:per 
che l'haStaeffendo roffafacenala fine di lor diwifa chera bian- 
chomero,trroffo.Con vna fimileZagagla andana il Capitano 
imnanzi tutti li fa fequaci, liguali lo equinano d'affai lungh4 
diftatia ditreintre,banendo il braccio delle Zagagle pedente, 
e l'altra mano foprailpomo della fcimitarra,e9 marcianano 
dvn fi bel'ordine, co d'vna fi boneSta granita,chel mondo fi 
marduiglana anzi era ftupito di vedere vna fi mirabile compa 
gmadicento fefantabominiornatitutti d'vnmedefimo modo, 
tutti andare d'yn fimil'ordine ,€9 tener tutti vna medefime 
granità.Lor Porta infegna nelmezzo d'efticonla fua guardia 
Tamburini o Piffari veStito di medefima forte : portava vna 
grande infegna di taffettàcarmefi,nelmezzo della quale era 
vn gran Lione rampante fatto d'argéto,il che fonol'arme del- 
la Città.Il Locotenente ne venina fiv la fine con la vltima guar 
dia, laquale era di fefanta bomini (comel'Antiguardia) tutti 
armati d'arme bianche dorate fuperbamente:<3 fopra l'elmo 
dorato vn gran pennachio biancho, nero, <p roffo. Lor calze 
erano di fcarlata <> vnaparte d'eftiportanano fcarpe, co l'al 
traparte Atiualetti di velluto carmefi.Et cofi andando con fi- 
lentio cy gravità conveniente è gentetanto brawe,io vilaffo à 
penfare qual froffi piu grande o ilcontentimento,ol'admiratio- 
ne deriguardanti,liquale parcuano tutti fiupefatti di veder 
cofafi bella eg frincredibile. Mu 
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VICO 


RIA FO VESTO\MEZZO 1 

Zche ognuno cratanto pieno d'acmiratione che 

TRA non poteuacredere a fina occhij proprij,eccoti 
SA na fanfara di dodici Trombette è cavallo, 


finestre & preffarfi 'onl'altro per vedere fer Paggi d'hono- 
reche veniano dopp'eftt fopra im gran caualli del Capitano 
della Canallaria de Citadimi di Lyone I fopra dich Paggiera 
no vestiti di perfo,colore del ditto Capitano :i Cauallierano 
guarniti di velluto delmedefimo colore ricamato c3 perfilato 
d'argento? fopra l'orechij portauano di gran pennachi con 
foglettine d'oro cofa non mancho rallegrante,che delettabile. 
Non molto lungi di questi venina il Capitano, il fino Locote- 
nente <il fuo Portainfegnaeffendo fequati di feptanta Citd- 
dini è Cauallo liqualterano ornati nel medefimo modoyx9 di 
fimile ricchezzesche i Citadini a piedinon hauendo altra cofa 
differente che li ftiwalletti co l'elmo liquali erano rofti,cr fat 
tidi tela d'oro, velluto, o rafocarmeft ricamati di medefimo 
ricamamento <3 inrichiti anchora dipictre pretiofe come i lor 
frile fpade non pendente anzi cinte alfiancoxco la piu parte di 
grof]e cathene d'oro: ognun d'efti bavena dua taffieri l'yno 
vestito delcolore del fio patrone, 3 l’altro veStito del colore 
della compagnia. Il ditto Capitano <3 tutti quelli della fa 
fquadra crano à Cauallo fopra Cauai Turchi, Barbari wo 
Gemneti d'Hifpagna guarniti di doppio guarnimento:quello di 
opra eradi tela d'argento bandato c9 interlazzato di rafo 
carmefi o di tela roffa d'oro ricamato di ricchi vicamamenti 
co ripicnoquafi per tutto di belliffime perle, tutto al'intorno 
era 


eracome vm muro merlato,dimerli quadri,c>9 in ogniri di quei 
merliera attaccata vna nappadi fil d'oro eg di candidifsime 
perle.Il fecondo guarnimento, che fiana fottail primo,era dî 
telanerad'oro 7 a l'intorno fimilmente merlato ma i merlk 
erano amezzotondo ricamattà doppie fcagle fatte di cordon 
d'argento,nel mezzo ognuna di quelle era vna perla «va 
botton d'oro mefcolatiinfieme <> per augmetare la bellezza, 
Verano molte nappe difild'argeto co fetanera con delle cam- 
panelle d'argeto che rifonanano fi dolcemete che loro armonia 
rallegrana il populo il quale ftaua tutto fiupefatto per.il luftro 
delle pietre pretiofe ch'erano fopralor veStimeti il che parcna 
piupreSto vna cofa non credibile che verifimilex9 quello che 
facena pu grade admiratione era di vedere il Capitano,il Lo- 
cotenente,9 il Porta infegna bona parte de gl'altri fi dex- 
tria Cauallo,< faperk fi ben manegiare,c9 voltegiare facen- 
doli fare doppij falti in l'acresilche dana grandiftimo piacere 
al Resai Principi. agl'altri Gentilhomini ey non fenza ma- 
— rauiglarfi come legentedi tal Città nonvacandoà 
tal cofa facewano fi bene,che gl'eraquafi Impof= 
fibile difar meglo. Laqual cofa funon pi 
ciolalaude a tutti quelli checon fi 
grande honore fiportarono fi 
bene che tuttoil populo 
neresto ralle- 
grato. 
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sg) OSTORO PASSATI, VEN: 
& IU neroiquatro Araldi della Cittàcongrà 
n i veSted vna manicha di i fcarlato conl'ar- 
IX (13) me cy dinife della Città leguale erano 
> molto inricchite di ricamibellif‘imi:ve- 
e nina dipoiil Capitano della Città ilqua- 
le baueuainnanzi aluy dodici bomini vestiti di rafo biancho 
9 perfo, Luyera veStito d'yncafachin di velluto nero quafi 
tutto coperto di botton d'oro: 3 erdà Cauallo fopra va gran 
Gennetto guarnito di velluto nero coperto di diverfi pafama- 
ni cy porfilure di fil d'oro 3 di molti cordoni <& nappe fimile 
&? cofi in ordine andaua innanzi i fignor Configleri & di 
uellich'hannoincaricoli negotij della Cittàligualierano ve- 
ftiti di veSte dirafo nero,i fai di velluto di fimil colore, iliubbo- 
ne dirafo carmefi, & erano d Cawallofopra Mule guarnite di 
vellutonero,le couertinelunghe cy di fimftimo panno nero es 
andauano dua è dusognim d'effi hanendo duaftafieri vestiti 
dirafocarmefi pagonazzotuttotaglatto crdoppiato di taffet- 
ta biancho doppo queSti veniuano tutti gl'altri officiali della 
Città: doppo i quali venivano li Gentilbomini della Camera 
delRe con gl'altri della cafa del ditto fignore:gueSti veninano 
dua di duà fopra grand Caralli 3 fi bene in ordine cheimpof 
fibil faria d'effer meglo:f la findiqueSti fiori di gentilezza 
(liguali venivano voltegiando i lor Caualli,ch'eravn piacer 
di vederli)venina Monfignor il Manifcalcho di anto Andrea 
ilguale era d Cauallo bonorabilmente c5 con grande magni- 
Sopra aqueSto venne il Capitano del'Alemini della quardia 
«del Refequito della (na fchicra, della quale ognuno era veStito 
mezodi telad'argento cr mezo di vellutonero taglato è gran 


tagli 6) doppiato di telettà d'argento, portando in i fpalla 9 
vnaalabarda marciauano con i Tamburini co Piffari: liquali | 
feceno fegno che fia Maestà non tarderebbe troppo d venire 
mesti dndanano mnanzi del Reserendift. Monfignor il Car- 
dimal di Ferrara, Guifa; Vendome, Lorame, Borbon,la Ciam- 
bre co i Paggi d'honore ligiali portauano in vna mano vno 
erone dorato eg in l'altravna bacchetta biancha innanti il 
grande Scudieri o caualcanano a man fineStra laffando vota 
ladextrapiazza del Coneftabile,come fe vifufti ftato prefen- 
te. Qua cominciò venire fua Sacra MaeStà veStito d'yn fao 
fattonondi fil d'oro ma di finifstm'oro  quafi tutto coperto 
‘di pietre pretiofe dipregio mextimabile,c9 tanto luStrante da 
agnilato,che come il Sole abarbaglaua gl'ochij ale gente:tl fuo 
Canallo era fi ben quarnito di grofti cordoni cnappe di fil 
d'oro fenza l'altre ricchezze che impofsibil faria poterlo de- 
ferinere Doppo fred Sacra MaeS$tà venina Monfignor di Ven- 
‘dome folofequito de nobilifs.fua fratelli liquali andanano dop- 
po luy à canto l'val'altro fequina poi il proncipe di Roccha St 
ri0n,9 Monfignor de Nemomrs: + OSOMRIO hi 


Sequinano di poi. Monfigror di Santto Andrea Monfignor 
“di Magerone, Monfignor,di Canaples & altri Candheri de- 
L'ordine,fequatide gl'Arcieri della guardia. 

Coft venedo fua Sacra MaeStd arrivò in‘vanloco ditto Pier- | 


l) 


rancife , cioe Pietra taglata, (perche ia altre volte fu mafa | 
quella inontagnasdcto chel fiime ditto Sona palla iper la Cit- | 
tà di Lione)foprail resto di quella montagna è fondato vn C4- 
frellozalla fineftra parte del qualeera posto vn vec alto | 
‘Frentano braccio i mezzo.il piedeStalo fee taglato alta 
thofcana, hartena m le‘dua faccie queste PRA 
i “ARS: i ta NO! 


NOMEN QVI TERMINAT ASTRIS. 
Il che era molto conforme a vinalund increfeente laquale era 
piud'vno braccio <g mezzo dicentro,tutta d'argento 9 mif- 
fafoprala cima del ditto quadro Obelifcolquale era fostenu- 
to di quatro gran Lionicolcati fottoi quatro cari del piedeSta- 
le,conlelor ciampe tenendo yno feudo contare della Città. 
Il ditto Obelifco era diuerfo dla cimadifcedendoa baffo vna 
gran parte taglato alla ruSticaz cy nel mezzo delle sunture 
delle pietre nefcwano dimolte berbe vere,lagual cofa lo faccua 
parere molto antiquo. IlreSto del ditto Obelifco ch'erail più 
groffo o verfo il piedestalo,era di groffe pietre quadre gl'orl 
delle quale erano di marmoro grigio nel mezzo del primo 
pezzo di pietra erano pinte l'imprefe di fua MaeSta cioe dua 
Dylegattin tal modo infiemé che formano ancho vw H; AI fe- 
condo eranole fue diwifè cioe dua grand'archi Turchefi fban- 
dati, vna luna in crefcente nel mezzo, c3 vna gran corona di 
Fraciafattagl ‘impertale. Alpiwbaffo erano l'arie di Francià 
C7 file dita facciescioe quella verfo il fiwine 7 quella verfo il 
camin di Francia,era yn compartimento ornato di grottefche 
9 fopra quelle erano alcune vittorie conlér cappelli d'allo- 
rog delle palmein le mane, c& albaffo erano Difcordie con 
lor'ale di piliStrellolequale foffianano,c7 accedenano delfoco 
dentrodi vafi bafti,o antiquiliquali cranofpenti di certi pi- 
| cioli Cupidi liquali verfanano fopra quello aqua di gratia. Ma 
il parcuache quelle furie fi sforzaffino molto perraccender- 
lo.Nel mezzo poi delditto compartimento era fcrittoimgrof- 
fe lettere Romane. 
TOTIVS GALLIAE RESTA V= 
RATO:RI M.-PLANGVSC-LVe- 
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1 folte. La difecfa del monte, doue è 
ia edificato il castello,cra fimulmente 
ripiena d'arbufcelli di pruni 7 di quercioli,di cerri o d'Abeti 
raiquali fi follazzanano gionani <$ correticerui, Dameleg- 
giere 9 ‘nelle, lafciue capriole liquali animali erano tutti 
domeStichi. Qui arrimando fa Sacra MaeSta vdifonare certi 
corni, <$ Immantinente vidde venire a trauerfoquei bofcheti, 
Diana cacciando conle fua compagne:Lei portando in la mano 
ricco arco Turchefe col fuoturcaffo pendente al fianco ve- 
ftitaqual Dea di Nymphe cioe d'vnd Guarnaccacinta fatta di 
drappo d'oro fu fetanera cy carica diStelle d'argento, le mani- 
che dirafo carmefi trapunte difii d'oro : lefalde erano fatte in 
feifibre tonde <> rinerfciate fino è meza gamba,ilche facena 
apparere li cotburnidtrafo carmefi coperti diricamid'oro 3° 
di perle, con molti anelli 9 Gioie di gran val[utamelmezzo 
del fuofronteera vna piciola Lunancerefcete fatta d'argento. | 
Le fue copagne erano ornate in diwerfe maniere di veSfimenti + 
nymphalifattidirafo otaffettà armefino Stati aulcuni d'oro 
alcuni altrimente di molti colori cangianti,lor cothurni di vel- 
luto o rafo:lorteSte eranoilluStrate di diverfe gemme ricchif- 
fime:cg alcune menanano de cani dapiglar lepre eg altricane 
boni allacaccia attaccati digrofticordoni difetta biancha 9° 
nerat9 l'altre portauano de dardi di berzillo, ilferro dequali 
era dorato,<o ornato dibelle nappedifeta biancha <3 nera: 
o E 


FERRE TIZIO E È 


hanewa ancho ogniuna di quelle vn corno di Bufalo pendente, 
in biafciosattaccati di cordoni di fil d'argento 7 feta nera: 7 
quella parte che fi mette alla bocca,alcune l'hauevano d'oro. 
alcune l'hanenano d'argento.Coft fonando, <9 cacciando vid- 
deno fua Sacra MaeSta,fraqueSto mezzo vfcifuora vn Lione 
della forcStax<y fi venne à gittare,facendo grancarezze im- 
manzi di piedi della Dea Diana.Laquale vedendolo cofi dome 
fiico cp manfuetolo prefe «5 attaccollo con vn cordone bian- 
cho <p nero 37 appreffandofi del Re quando paffana appre- 
fentolli il ditto Lione dicendole d'affai alta voce queste parole 
cyinrimafrancefe. Ù 
Il gran piacer della caccia vfitata 
Da me per monti, valle, per campagne 
Con queste mia Venatrice compagne 
Fin qui ne vostri bofchi m'ha incitata. 
Doue quest humil bestia 4 noi fe data 
Questo Lion dich’io di gratie magne, 
Ilqual per effer’humile qual angne 
Et fenza crudeltasch'è cofa ingrata 
A voi lo rendo io, non lo mando 
Perche fon certa che gl'è tutto vostro 
Io vel rimetto donque recomando 
Hauendo ditto queSte parole d'vna boniffimagratia li fece- 
nolarguerentia: < fia MaeSta bamendo con diligentia afcol- 
tato il lor dire le pre cy partifti molto contento dellalor 
caccia Nonmulto lungi dila venne d vna porta ditta laPorta 
di Pierrancifa: queStaportaera ornata d'ynarco trimmphale 
fatto è doppie colonne ftorte,camnellate co fregiate nelmez- 
20: foprail cornicione del ditto arco era depinto vn verziero 
digigli circundato delle diuife realel'entrata del ditto verzie- 
roera guardata da yn Lione,<g nel mezzo erano dua dame in 


babi 


babito de Dee,guella dal fiancho dextrò abbracianal'altra col 
fio braccio fineStro , promettendoli la fede con l'altra man 
- dextra,bauendo vn canino cheli faccua festa fignificando fi- 
deltà.L'altrali prefentanava bafcio,confi rmandoli anchor lei 
lafede della man dextra, ex appogiandofi della finestra fopra 
vn Giogo fiemificado che gl'era obedientia.Dentroilfrontiffi 
cio fopraquelle erafcrittom vncGpartimento d'architettura. 
S.ED.ES...V.BI. FATA. QVIET.AS...All 

rima delle due volute che lo tencuano attaccato era fcritto. 
. TI VAE SEGVRIDASCREI PiEtinl'altracra. 
CVI FIDES ET AMOR OBEDIVNT. In 
— lipiedeStaltera feritto. 

Salue 6 Rex felix qui nostra ad limina tendis 
| Vifurus fidamj; domum fidosg; Penates. 
Sopra del portale a i dua canti cy nel mezzo era- 
notre vafi piem di fiamma 9 ripieni 
dirami<3 fiori denotando 
foco d'allegrezza 
co festa. 


Il Portale di 


Pierrancife. 
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SILLA PARTE DI DEN- 
| tro ch'eraverfo la Città fopra la ditta 
DESÌ Porta era depinto l'hiftoria d'Andro- 
| dus,come gl'è intagliata di marmoro è 
a) | Roma silquale Androdus tiravna dina 
I ARASZEE | d vn Lione , €97 di fopra Vera fcritto. 
GENEROSE PIO GENEROSA DPIETAS. 
Etcircuncirca crainricchita di feStoni,arme, co mafchare di 
colore dibronzo,d'oro tr d'argento circidate tutte d'orpello. 

Seguendo pu oltra pernenne in la piazza della porta di 
Bourgneuf.in laquale era vn arco triumphale alto di cinquan- 
ta piedi,fatto adoppie colonne di dodici piedi cr cannellate:li | 
capitellrerano doratisl resto del archo era inricchito dima- 
febere co teSte di Lione dicolore aureo,con molti altri feStoni 
pendenti fopra lì compartimenti , dentro liquali era fritto 
mezzoinl'vno mezzo inl'altro. 

Hoc quontam non es veritus concredere nobis 
«Accipe communis munera latitie. 

Frale colonne erano quatro micchij duad’ynlato €53 dua de- 
l'altro:d i dua primi >? piu preffo del piedeStalo inl'yno era 
Bellona, cioe Dea della battagla, laquale prefentanaal Re vn 
clmo,c9 è fa piedi bauewa vn quadro doueera infculto. 

Que tibi iam focia eft,tibi non Bellona timorem incutier. 
Etin l'altroera Vittoria cheli prefentaua la fua palma eg la 
coronad'alloro,banendo ferito è fit piedi. 

Cedeti; tibi victoria palmam. ni 

In vno di quelli altri di fopraqueSti,era Pace tenendo d'vna 
manoilfuo ramo d'oliwo, pin l'altra teneua vna fiaccola ac- 


cefa della quale brufciana vn arnefe,<9 baneua vi cpitaphio 
ditaltenore. 


tap 


E 3 


Sempacemterris,fecurì antriiuérecuresi 
Dellaltro fianco era Concordia portante frale fua braccia ' 
fano d'Apesto bancuamfcritto: 
Concordes animos felicia recna videbis. 
Nel mezzo della facciata era vna tauola doue fi legend | 
«INGREDERE HENRICE INGRE- 
DERE FRANCORVM'REX CHRIT 


STTANISS. VRBEM TVAM ANTI 
OVAM ROMANORVM COLO- 
NIAM VT CORTA DER ILARE CIVIBVS 
TVl$S SECVRITATEM REIP. 
PRAESTES AETERNAM. Sula fine delle 
extremità della lungbezzadi queStatanolaera da vnlato vw 
quadro, dove era depinto Marte con la fua {bada inmano 3 
col pauefetn braccio con ynd lupa che laciana Romolo Re- 
molo:l'E-piraphio di ques to quadroera: 
Etregereimperio, dabiturg; domare fuperbos. 

De l'altrabandaera depinto Gione appogiato dellaman fi- 
neStrafopra la fua aguilache ri(guardana a baffo,tenendoil 
braccio dextro in alto cpinla manoil fio folgore, eg appref- 
fo di quello erano infculte queste parole: | 
Quosego fuper terrassadicamg; hoc fulmine ad vmbras. 

Nelmezzo del front:picio a puntaera Diana afedere ‘fopra 
ynroccho monSirdndo vna gran Lunam crefcente, eg'inluo- 
gho di quella macula che fi vede in la Luna era fenitto. 
LVMEN AETERNVM. La ditta Diana era 
acompagnata di dua N [ymiphe che fiauano afedere al baffo 
prefpo dileiconlorcani:SopradelfaStigio erandtre pildstrel- I 
li, quelda man dextra o quel della fineStra perla metà del 

! netto | 


St 


rictto del fastigio,quel del mezzo l'oEtana parte piu alto de 


gl'alerito fu ciafchedumo pilaStrello era vn Lione colcato fit 
le natiche, frale lor gambe il fimStro & dextro teneuano 
vr feudo l'ono con l'arme del Re eo l'altro con l'arme della 
Reina, co quello del mezzo era coronato d'vnagran corona 
conle punte d'oro,<9 fuStencua frale fuagambe dinanzi vna 
gran Lunaincrefcente fatta d'argento. 


. Eraconiunto al fianco del dit Arco va muro alla riftica o 
ruinato in molti luoghi,<9' fotto quello erano qualchi fragmen- 
ti dicorniceconle bafe,cram ancho qualche colonne fmezza- 
tesacio fentifti meglol'Antiguita.Si ftendena il ditto muro fino 


— allerocche della ditta piazzaleguale rocche erano coperte in 


molti luoghi di Ginepri,Bufti; Dum, GeneStre.fotto l’om- 
bra de quali fi follazanano molti Satyri cy Faunizalcuni dritti 
fopra lacimad'ynroccho,altricolcati fopra del mufcio:alcuni 
fiauano afedere con vna gamba dondolone «3 iocanano in- 
fieme di diuerfi ftromenti come Gorni, Flauti, Oricalchi & 
altri cauatilegnisil che grattulliana il core er liorecchij de 


peffanti. 


Ciò contemplato per affai Iungho (patio, paf 0 l'Arcojla 
volta del quale era profonda da circa quaranta piedi er fi ex- 
tendewain fin foprala Porta della Città.Erala ditta volta cò- 

artita di molti belli copartimenti, liquali erano ripieni di mol 

terofe,<9 fiorifattidi rilicuo doratiepargètatisera dipotnel- 

la ditta volta vn grade fpiraglo in forma ouale che feruina per 

dariorno, co era di fuora coronato d'vna grande corona do- 

rata fopra laquale erano fparfi parecchi] gigli, foprala volta 

del ditto fpiraglo c'è lati delvoto di quello erano depinte di 
ta bellif 


belliffime Bixarric,il reSto fotto queSte Bizarrie crafatto alla 
xuStica: Soprala Porta della Città erano <> fon'anchol'arme 
di Francia ufculpite in pietra con vn Lione che le foStiene <> 
dw Angeli che l'acompagnano. L’arme fono in ricchite d'oro 
co d'azzuro. Li du Angelitenewano pendente fottolo feudo, | 
no fcrittom nelquale era l'antigua diifa della Citta cioe. 
YN DIO,;. VNroBib:tVvVAqA nie GG E 
Et della banda dextra era pinto fopra il muro Fede, laguale 
frana afedere,come vna Dea,in nunoli,abracciando vna croce. 
piatta 9° tenedo il capo appogiato fopra vn braccio di quella, 
rifguardandoi paffanti:preffo di lecera vno fritto che fuolaz- 
zana frale nunole &y bancuainfcritto. IN FIDE. 
Del'altrolatoera IuSticia fimilmente innuuole, 
con la fua (bada <> le fa bilancie, 
infieme vno fritto fuolaz- 
zando nel quale 
era fcritto. 
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e LLA GIA SOPRA DIT- 
ti ra Porta #ifcontro fud Sercnift.c$ Chri- 
‘ | flianiffima Maeftà quatro de più an- 
SE] tiqui ep vecchi Configleri della Città, 


(RA Mb liguali erano veStitidivafo nerobello 
resi fimiffimo. Questi prefentarono è fua 
Maeftài yn baldacchino della parte di dentro di drappod'ar-| 


gento cy di fuora figurato di velluto nero con l'arme &l'or- 
dine del ditto fignore fatti di ricami ricchiffimi. Sotto que- 
flo fi miffe fra facra Maestà, co” "fu condutto per li ditti Con- 
figleri, ch'andauano à cdpo nudo, infino im Yn lnogho ditto. 
Portefruc. | | 


Le ftrade dove paffina fua MaeSta erano tutte coperte di 
tele bianchemere, > verde,inriechite di festoni circundati di 
cintole bianche <p nere c7 nel mezzo diqueifeStoni erano de- 
pinte l'arine del Re <5 della Reina ogni porta, ogni finestra 
craadorna di finiftimi drappi, bellifSini arazzi, 9 tapeti ric- 
chifsimi: <> piu di belle donne piene di gratia 3 di pacenole 
afpetto con di molte belliffime fanciulle ornate di ricche gem- 
me e gonne ricchifttme.Vedeaft ancho per le ftraded'vnfian 
co 09 d'altro dimolti ‘p@rtichi, theatri, & loggie tuttiornati di 
rappezzarie.li muri delle cafe gl'archi defondachi erano fi be- 
ne tappezzati chel parcua chelatappezzaria vi fufti colata 
fopraerano dipoi li ditti portichi,theatri, 3 logge fi piene di 
Dame,donzelle cr damigelle chel parcuache tutti quer della 
contrada fi fuffino quimraguneti. | 


Piglando donque fua MaeSta grandifsimo piacere divedere 
il fivo populo tanto allegro del (ito aduenimento peruennemvn 
i FIST luo . 


Iuogho'ditto Griffon doue era eretto‘vn Tropheo di Francia 
Paltezza del quale era cinquanta tre predica cra fatto d'vna 
colonna depinta come porfido co cannellata d'oro , la bafe il 
Capitello comemarmoro biancho figurati eg mricchiti d'oro, 
infieme ilfuo piedeStale 9 dose fi pofana quello. Su la cima 
della.colonna era vna ftatua vn po pin grande del naturale 
acio fi monftrafi naturale è è riguardanti d'abaffo : la ditta 
fratuacra coronata di giglid'oro ilfuo mantello 5 cio ch'h4- 
ueua d l'intornoeranoreale condi gig [parfiwi fopra, & fo- 
derato d'Hermme:il che reprefentana Francia tenendolena- 
tanelle mane vna grancorona Imperiale fopravna H, d'oro 
ch'eraelenatamnanzioffa Nelmezzo della colonna erano pen 
dente fpogle d'ogni forte, arme antique di dinerfi colori ar- 
gentate,doratexx9 altrimente,con di moltifafcid'haSte «n tro- 
phei Romani legati eg attaccati infieme. Nel piedeStale era 
siferlto: SVO: REGI FOELICISS. F OE. 
LICISS. GALLIA. A fianchi delguale fcritto, 
erano dua ftatue che fedenano foprail grado che pofain terra: 
l'ino cravn vecchio curno; con licapelli.grigi cx fparfifopra 
le palle,la barba canuta o pendente del mento fino allacin- 
tura,con duw'alecg vna Clepfydra,cioe horologio sin laman 
dextraydel'altro braccio s' appogiana fopra vna gran falce.fi- 
gnificando che gl'era il Tempo. L'altra era Fama conla fia 
Trombetta ti la mano,<9 dic ale alle (palle.Sottoil Tempoera 
questo cpitaphio. o 

Fimic Su non metas verum nec tempora pono. 

Sotto laFama: [ol 
Vnum quem video fama fuper &thera notunt. 
Nelgradoche pofauamterraera.. 
Semper honore meo celebrare donis. 


Alla dextra <9 alla finestra del Tropheo erano eretti dua 
altari quafi quadrati:fopra queSh fi prefentattano dua gionane 
Dame delle Città ornate come Deexgg parate fi ricchamente, 
quanto altre ne fumai. LateStaera acconciade lor capelli in- 
terlacciati cy guarniti di grofft Diamanti, Rubini, Smeraldi, 
Gioie,c9 altre pietre prettofe3? perle pendente aglorecchij 
intorno il collo &y la gola erano ricchezze infinite <3 ineShi- 
mabile. Lor veStimenti erano come veStimenti di Nymphe 
erano dirdfo carmefi 9 altri coloritrapunti d'oro <9 pafa- 
mentati di frangette d'oro , li cotburni erano del medefimo. 
L'yna di quelle riprefentana Vertu, tenendo in la mano vna 
palma verde con le fogle dorate cy trecciate : de l'altra mano 
tencua yna Naffa da piglar pefcifatta di refe di feta co di fil 
d'oro «7 d'argento : dentro quella erano CaStelli, Città, 3 
Torre mefcolate d'ogni forte di corone Imperiale, Reale, 9 
altre conlor fcetritanto antiqui come moderni. L'altra Dama 
riprefentana Immortalità, non ancho del tutto ben riprefen- 
tandolaniente di manco eram queta forte:bawewa did ale d'yn 
Pauone,le penne delle quale erano dorate nel mezzo ilche or- 
naua molto l'azzuro della penna: lateStacracoronatad'vna 
coronad'alloro dorata «x mterlacciatade fua capelli, liquali 
erano coperti d'vnaimfinita ricchezza di gioie e gemme pre- 
tiofe.Let frana dritta fopra vnfaStello, amaffo, 0 cumulo d'ar- 
mne mefcolate con de libriquafi volendo dire che perlelettere 
col'arme l'homo fi fa immortale, della man fineStra s'appo- 
giaua fopra vn monumento, nel quale erano granate queste 
parole: SOLA VIRTVS IMMORTA- 
LITATE DIGNA,Nelbracciodrittotenena dua 
coroned'alloro o di quercia cg'inla mano vna d'oro fatta 
puanteblela ferita cal fo aaa anta. 

E 
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di Lion dorattjestoni, È compartimenti, (G° erainferitto fot 
to il gia nominato epitaphio. de dali : 
Aurea iam properat lustris labentibus etas. 
Etinl'altrafacciata del altare ch'era fotto vertu. 
Fiant vt meritis vecna minora tuis. 

Etfecondo lafententia di quelli Immortalità fula prima che 
con vnahoneSta ficurtà diffe queste parole inrime francèfe al 
Re quando peffana. 

Il Fato che t'afpetta o Re benigno 

Fa ritornar per te il Secol’aurato: 
Pero la Francia qui fi t'ha honorato 
Desto Tropheo a tua vertu condigno. 


Sequitò Vertudellaltro fianco dicendo cofî pure in rima 
francefe. i 
Il tempo anchor ch'extermin’ogni cofa» 
Fara equale il Nome A merti toi: 
Rendendo fcetri &» corone d'Heròi 
Alla twaltezza incui Vertu vipofa. 


SEA 


| Grifton. 


gi DD.O.I.. CHE. SVA MAE. 
NR frarecenette quisi vna belliffimarenerò 
Ì | << piena di gratia pafto oltra <9 per- 
ii ucume invna piaza ditta le Port famét 
os | Di Pol,dowe d man fimeStra & in luogho del 
een SÌ }j porto era vi Arco ilguale baueua due 
| aperture <3 cra molto bello,tanto per cffere cofa rara,imo che 
| monfenetronafenonvn fimilein Verona a la porta de Leont 
| quanto per efjère ornato di colonne camnellate acompagnate 
i del fregio ey altri fogliami, infieme in vicchito d'Architraue 
| cornice dorati prettofamente : accrefciena ancholabellezza di 
| quesdw'archiper co chel pofanano fopr'vna bafe lacumaria;il 
| che riprefentanavn faffo 0 vafo di Fontana con fua canalio 
| cannoni dorati,alla voluta o viticcio decanti erano dua flrane 
i mafchere, nelmezzo d'effevna di donna bella al pofibile cp 
 dorata:Della gola di costoro pedewano duafestomifatti d'ogni 
forte difogle &frattirilenati al naturale. Sotto chafeheduno 
diquei du archi era vna figura di ftucco marmoreo eg della 
meta piu chel naturale : tutte dua ffauano colcate, 3 difco- 
perte della cintura in f.co le gambe ilreSto del corpo era co- 
erto d'uno lenzuolo. L'vna di queSte figure,ch'era laprima 
che fifcontrana,ripofanail fuwo capo dentro la fra man fineStra 
come SelladormifSi (perche riprefentanala Sona fiume dolce, 
quieto 3 paffante dentro Lione fotto il cubito della ditta ma- 
nocravn vafo antiquo perilquale verfava vin vermiglo in luo 

| gho d'acqua, tencua l'altramano, fopra n de fra gimochij 
affsifiacchamente:ilfuo lenzuolo eracerulco.Inl'alir'arcocra 
Vita figura d'homo di facciaterribile c3 furiofa:gueSta ripre- 
fentaua il Rhodano fiume borribile cy che ancho paffaper Lio 
| nesicapellidiquchafigurainfieme conla barbacranogridico 


bag 
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bagnati:dellaman fineStra tenewa vn dorato timone antiguo, 


aciomonStrafti che gl'è nauigabile la fuacopertaerapurpu- 
rea. Drieto queste figure erano rocche artificiale cariche di 
mufcio TÈ arbufcellifopra iqualipefauano picioli vcellini fat- 


ti per artificio cy imetanti ilcanto de naturali fopra le rocche 


eraynvoto la volta delguale erain ricchitadi diuerfi compar- 


timenti ripieni di rofe cy bacinette azzure inricchite d'oro. 
Nel pilastro ch'era poStonel mezzo de gl'archiera vna gran 
mafchera di donna che ridena,la fua teSta era circundata di 
Serpenti che gittauano acqua per la bocca, lei ancho gittaua 
acqua per quatro luo ghi de fua denti ey fi fottilmete che quelli 
che fi penfasano venir bere del vino verfante da vaft non fi 
| aduedenano anzierano maraniglati che gl'erano da 
wellatutti bagnati,il che quanto facefti ride- 
regl'afpetanti none niffiun che da fe ftef 
fonelpofsriudicare. Sotto di questa 
mafchera era vn quadro nel 
quale erano fcritte que- 


fte parole: 


TANTVM NATVRAE BENEFI 
CIVM ARARIS ET RHODA- 
NI FOELICITER CONFLVEN- 
TIVM PERPETVAM TIBI 
TVISQ. SPONDET VBERTA- 
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ture ch'era al Port 
Sain& Pol. 
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Boi (trada ditta il Porcellet fcoperfe vi'al- 
ESSA] tro gran arco triumpbaleilguale eracdi- 

FA VELI ssd ficato per vu templo di Honore & di 
ATI CE ini Vertu,come fempre gia d'antiguità fi fo- 


dua faccie in ciafcheduna faccia erano nluogho di colorme 


thio ch'era mefcolato d'oro & bronzo, Sotto loro ymbellico 
eravmateSta di mafchara dorata per lequale vfciano cintoli 
del colore del'acciato,c9 finodanano Sopra l'anche conle cime 
endere:Sotto le ditte mafchere era vna tanolain laquale (qua- 
to d quella del'homo)erafcritt. HONORI PER- 
PETVO. Quanto à quella della donnaverd. VIR- 
TVTI AETERNAE. LateSta del'homoeraco- 
ronatadifogle di quercio mefcolate di diuerfi fiori:Quella del- 
la donna era coronata d'alloro & fopra il fregio d'vn fian- 
co & d'altro. 
HONORI VIRTVTISOQ. PERPE- 
TVAE HENRICO PRINC. INVI- 
IGCILRS SAMISSAO, RIV M Di DI 
Nel mezzo del frontifpitio è punta era depinto Honore il 
quale frana afedere invna fedia banendo fopra del capo vna 
corona fatta d razi, o flendena laman dextra a vna donna 
che fignificana Fede,x9 della fineStra tencua peril braccio vu 
Cupidovolendo fignificare chela Cittàch'hancuaeretto que- 


È fo 


fio? tempio portana a fina Mach) Bitohe fede amore fopra 
i I frontefpi cioeranotre pilaStrellefuquella del mezzo ftana 
Vittoria con la palma in vna mano 9 de l'altra prefentando 
macormad'alloro 9 quercio. Amandextradi Vittoriaera 
la Fama promptad i fofptare nella fva tromba : del'altro fianco 
era Acternita girata per fianco 7 ferinendo dentro yn libro 
fignificando che niffuno poleffere Immortale fenzalo fcrinere 
eg pero monStranafi diligete fcrinendo gl'alti geStifuturi del 
Re,perrender quello come meritarmmortale. Drieto le (palle 
di queste Decseracelenata vnatorre quadra edificata allari- 
ftica:fo ifopra la cima diquella eravna grande cornicein nel fre- 
“gio del laquale era depinto il triompho d' Honore,triomphante 
fo prail fo carrotirato da dua Elephanti, 3 fequitod di folda- 
ticonlor Tube,Corni eg altri nStrumenti bellici, 1 imfieme di 
molti foldatifivogatimenati i appreffo dique Ilogg fopra del! dre 
chitrancera ferito. 
Terra tuos etidm mivabitur Inda triumphos. 
ell'altra parte verfo il Cambio erail triompbo di Vertu 
condutta in va carro tirato da dua Liocornt <3î acompagndto 
diN. ymupDe leguale fonanano Lire, TaballiTimpani,( Cimbali 
€ Flauti a fette canne, erano inficine mefcolate consaltri 
ché portauano rami di palma ,Alloro,Ollizo o de vafi i picnic de 
frutti.Sopra queSh era (critto: 
En tibi need nec habent aly virtutis honores. 
Sopra questii triompbi era vnaStraco circundato d'appo gi 
cy fatto come gl'borti fi fanno a Napoli fopra lecafescome ia 
alteinpo antiguo f far fi folenano gg erano ditti ori penfi das, 
nelmezzo di questo aftraco era vn Duomo tondo edificato f9- 
più mpiedeStale alto detre fcaloni co da ognilato piglaia lu- 
dl Ga 


ce perche gl'era fatto di fei colonne alte otto piedi cy riccha- 
mente dorate <9'fraeffe per tutto erano aperture. Sopraque- 
fiecolonneera edificata la cupula del tempio fopralagualeera 
va Luna increfcente di tre piedi di centro 9 d'argento: per 
di dentro ornato ricchamente, co le colonne erano riueStite 
nel mezzo di diuerfe fpogle d'inimici, verfoli capitelli erano 
groffe mafchere <9 tefte di Lioni d'oro er d'argento, o di 
bronzoleguale feruiuano per tenere de feStonifatti di frutti 
che pendewano dl'intorno del Tempio. Sul'AStracoerano fei 
che fonauano corni co erano vestiti al'antiqua costoro fonan- 
do dolcemente <5 allegramente faccnano gran feStadella ve- 
nuta dellor Principe Signore;ilquale pafsofottola volta del 
arco,ch'eracofi bellache rifpondenaalla beltà del reSto co ol- 
tradifibellaarchitetturachegl'eraquafieguale atuttel'anti- 
witache al Di d'hoggine restano de Romani in vnadelle pa- 
rete delladittà voltaeradepinto (in fimil'habito che di fopra) 
Honore,ilqual cobattendo tenewa lafiva fpada piena di fangue 
de fua nemici vinti c9 fuperati <> mon$trando alcuni de fua 
fequaci morti intorno di lui, parcua ch'el parlafti al reSto de 
fia Soldati cy cheli dicceftiquelloera feritto fopra di lu cioe: 
Pro n ARIS:E:T: BOCISeSVBè» BRIN- 
(CPP: 3GLORbLOSE: LOC: VM: BE RE 
PRO PATRIA VIVERE EST: Inl'al 
trapareteera fimilmente depinto vnbomo 3 vna donna nudi 
cy combattendo. La donna tencua la fua (pada nuda co che 

— taglanad'ogni fianco.fignificando, Ragione co l'homo tenena 
yn arco bandato conlafrezza parata a fcoccare dimonStran- 
do che gl'era il Senfoche per fica prowdentia tira <> frappa 
da lunge. A piedi diquefhera vamortalità<y ftrage di Cen- 
; tauri, 


tauri, che fignificauano forza cy violentia.fi vedeva poi mol- 
ti SatyricyMonStri che figmficavano homini ruStici cp igno- 

ranti,volendo per questo dare dintendere chel Sen- 

focrlaRagione,fupera violentia,forza 

ignorantia, <7 beStialità cy cofi 
fopra efstera vn Epi 
taphio di tal 
forte. 


NON VI SED VIRTVTE. 


L'arco triumphale 
. del tempio dHono- 


re & di Vertu. 
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«een ASSANDO OLTRA SVA 
Varzi MaeStà entro al Cambio done cra vna 
ASI perfpettina d'yna piazza di Città, che 
riprefentaua Atbene, a fianchi del la- 
A quale erano dua machine come dua alta- 
| 2A, ri fopra l'onda cravn Diocon lacorona 
a punte ya tridente allamano 3 varoccho nmanzilu. Sopra 
l'altra era vna bella gionane fancialla, con l'elmo inteSta, in 
ricchito co luStrante d'oro co di pietre pretiofe la fica vefte 
raconcia inmodo che fcoprina lr flivaletti h'erano col refto 
de fia veftimenti carichi d'ina mirabile ricchegva:Leitenena 
vnalanciaimlamano 3 de l'altra fi appogiana fopra vm pane 
fenelguale eralateSta di Medwfa, fignificando perquesto la 
contentione che Neptuno < Pallas bebbero fopra la Città di 
Atbene cioe chi de dua doueffe porre iImome alla ditta Citta, 
er ilche Gioue comando ch'ogniuno percotefsi la terra Mi- 
nerina conla fua haSta, o N eptunocoltridente, quello ri- 
mancfti vincitor della caufache conla fra percofa producefti 
cofa meglore 3 pu vtile è l'homo. Percof]e donque Neptuno 
eg nacque yn Cauallo.Percoffe Minerua 7 nacque vn Olmo, 
ey perche il Camallo è animal bellicofo < l'Oliva pianta pa 
cifica, fu iudicatala vittoria è Minerna,onde perche il nome 
fuoin Greco e Atbene, fuditta quella Città Athene è questa 
fimilttudine donque. Sua MaeSta cffendofi li fermata Neptu- 
no batte fopra il roccho che gl'era innanzi fubito vfci di 
quinde vn Carallo ilqual mouenali piedi lateSta,gl'orecchi, 
& gl'occhij come fel fufi frato al tutto ‘vivo, Allora N, cptuno 
voltoft è Pallas diffe cofsi. 


Que 


Questo Canal il mio Tridente crea CR SY 
— Non tanto perche 4 l’homo è famigliare 
Che per feruir fto Re di vertu rare 
Ch'alfuo venir tutto il mondo recrea 
Po$to fine al fico dire Neptuno, Pallas li rifpofe d'vn pudico 
cy gratiofo afpetto dicendoli coft. 
Et questa lancia d'ogni forza piena 
Che piu volte Dio Marte fe tremare, 
I fua nemici fara rouinare 
Et rendra pace al Mondo tanto amena. 
+ Finitoil fo dire pianto fibito la fiva lancia im terra? 
incontinente comincio d fiorire € conuertifi in Oli- 
uo: fignificando per questo che la forza & 
poffanza difna MacSta fara frtemuta 
de fra nemici che l'odio fi con- 
wertira in pace. 
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Lap erfpeGiua 
del Cambio. 
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= Coro VEN DO ILL RE di: RES O 
ta 13 66 ‘piacere di quefta perfpettia fivolto a mi 
a FI finestra co feguiil grécamino verfolagrade 

244 RI fradadi fan Gionani,nel mezzo del laguale fî 

‘fermo alquanto per contemplare il frmulacro 
d'Occafioneerettoin vna piazzadittala piazza dugra Pales, 


erala ditta ftatua vna dorma altaotto piedifatta per man d'a 


= 


maestroeccellete,<3 ftanadrittafopravnvafo antiguod fian- 


chi del quale erdno dua fantafhchi Draglsoni dorati <p nel 
mezzo ymamafcheraconfeStoni di frutti pendenti a l'intorno 
del vafo:tgicale fèruina di picdeStale a vna gran colonna che 

glera fitta nelmezzo. Per tutto la ditta colomaerano fparfi 
d'H d'orocoronate,di D, gigli 3 impreffe del Rees era in- 
terlacciata d'archiftefi liguali fermnano dna dimafchina,co 
fatrouata d'yn fottilifSimoingengno. Soprail capitello era va 
doppio giglo d'oro:< la ftatuaeramqueSta forma:baueua vir 
pungno dicapellimnanziilfrotesilreSto del fo capoera tutto 
rafo:foftencitafi fol della gaba c5 pie fineftro il fuo piedextro 
fiazaraccolto nontoccado terra fe non del ditto groffo diquel- 
lo:il fio braccio finiStroeraattaccato alla colona d'vnagroffa 
catena d'oro,foprail Tondinodella colonacrala fuarota fopra 
laguale teneua il piedi:banewa ancho(perchegl'era tuttanuda) 
vin velosche li paffana foprale cofcie è montana foprail brac- 
cio dextro,con la man delguale prefentana con vifo allegro 
boccaridente,vn GloboterreStrefatto conpararellico fre di- 
méfione geographiche.Era circudata queSta fratua d'yn femi- 
circulo di Theatro cp inluogho di pilaftri del muro erano qua 
tro gran Termintiguali crano di quatro Satyri dua indfchije 

dieafemine tutti di rilievo 3 colorati al vino,ornati di feStont 

difogle diquercia <p altre fogle gi fiori, dal collo in giu o, 

ora 


— dorati, glbumeripininano mfogle <P rofe dpracere, lor co- 
feie gittanano gran quantità di frutti fra l'yno & l'altro. Le 
‘corne dellor capo erano donate c3;portauano fopra quelle di 
caneStre piene di fogle fiori fruttisfopra del'architrane co? 
cornice fuperbamente dorate erailfregio imbellito di teste di 

Ceruo conle corne,lequale eranocownte a tre nicchiy:nel pri 
mo degqualiera Coybele laquale ftana afedere, circudata di tor- 
retonde,tenédo vnmote carico d'arbori come Madre ditutta 
laterra:crintornod'effacraqueSto (critto. HANC TI 
BI IVRARVNT. SVPERI. Nel fecodoera Anti- 
phrite Dea del mare laquale era circundata di naue co flaua 
afedere fopra vna Balena, verfando acqua dellama dextra con 
Vnvafointorno del fivo micchioerafcritto: QVASCVN- 
OVE PER VNDAS.Inl'altronicchio ch'erainmezzo 
di queSte duaerano dua Dce,leguale fedewano fopra vn Modo: 
l'onaeraProfperità col fuo corno d'abondantra pieno difrutti: 
l'altracra Felicità convna fpherain la mano, cr a l'intorno 
d'effe eragueSto fcritto: VLTRA ANNI SOLIS- 
QVE VIAS. IlreSto diqueSto Thedtroera depinto di di- 
uerfe & belliffime bizzarie che farebbe troppo lungo da racon- 
tarle. Allacimadella pilaStrata tanto d'yn fianco che d'altro, 
penderano duateSte di ceruo con la fpogla delreSto del corpo 
cioela pelle co piedi interi invna diqueSte fpogle (feruendo 
d'ynquadroo parchemino)erafcritto. MANENT IM- 
MOTA TVORVM FATA TIBI. Etinl'altra 
era. IMPERII SPES ALTA FVTVRI. Tur 
toqueSto [fettacolo era poSto fopra vu grado alto dua piedi 
acio refistefi alle inginerie di molti (cioche c& indiferete pu 
preSto bestie ch'hommi : nella pancia del Vafoerafcritto. 
. IMPERIVM SINE FIDE DEDI. 
om Ha 


era al gran Pales. 
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sei 5 LO Q(LCVESLLU VA 
TESS MacStà pops ò oltra & peruenne in vu 
dI Iuogho ditto Portefroc ,nelqual luogho 
SA] è vna Porta antiqua quatro colonne in 
Ill ricchite dimore/che ex fra quelle di bel- 
TECDAZEISI lifSime grotefche, fopralafronte dique- 
flaPorta erano dentro vn voto d'yna voltatre Dame:cioe Fe- 
de veStita di biancho , Religione in habito monachale negro, 
Speranza veShta di verde, il che confaccua a i coloridetRe 
«7 della Reina. Sopra lacornice eraluStitia cy Prudentia che 
oStenauano l'arme del Re:lquale paffo oltra cy furiceputo 
di Monfignore il ReuerendifS. Cardmale di Ferrara ilquale 
erainhabito di Cardinale,col fuo Mazzieri imnanzi,che por- 
tana vnagran mazza d'argento dorata conla Croce dinanzi, 
c'era acompagnato del Reuerendo Decano, del'Archidiaco- 
no, del Proposto ey d'altri digmiffimi della Ecclefia di Santo 
Giowanni.liquali prefentarono a fua MaeSta vn baldacchino di 
domafco bianco cp nero mricchito delle (tua arme fotto questo 
fuconduttoin fino allagrade Ecclefia ch'è ditta Santo Gioan- 
ni,dowe dandoli del'acqua benedetta lifu prefentato vn camice 
ilquale tenne in mano infino a tanto chel fini fra oratione 9 
che facerdoti baueftino finite le acoStumate ceremonie:leguale 
finite yfci fuora per entrare in [ ‘Arciuefconado, ilquale il Re- 
 merendift.Cardinal di Ferrara hauea fatto preparare pompo- 
famente per riceuere fua MaeSta, In la piazza ch'e imnanzila 
Porta del ditto Arciuefcoado fiua MaeStà vidde vnagranco- 
lonna di Vittoria il piedeStale dellaquale era d'opera compo- 
fia alto venticinque piedi.la colonna era alta cinquanta fer pic- 
di,il Capitello era d'opera Dorica, monStrando vna granfer- 
mezza eg permanentia durabile.Sopra è quatro canti del pic= 
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destale jfedewano le quatro Vertu Caramate , leguare erano. 
fatte di flucco c3 moltopin grande del naturale,ciafchedunadi 
quelle teneuain mano yngran Fanale per far chiara lanotte. 
SoStencwa la ditta colonna fopratl fio Capitello vn Globoo 
Mondo dotto piedi di circunferentialaterra cra doratailre- 
fioerad'azzuro. Sopraquesto mondo giraua vra Vittoria al- 
ta fc piedi,con l'ale aperte voltandofi a tutti venti,ba- 
ueuain ogni mano vna corona d'alloro. Nelle fac- 
cie del piedeStale crano depinte dinerfe fpo- | 
gle d'inimici, cy in quella dinanzi era 
feritto nel mezzo d'yn panefe 
di forma ouale queste 
parole: 
HENRICI FRANC. REGIS 
VICTORIAE AC VIRTVITEI 
BVS INDELEBILITER. 


La 


La colonna di Vittoriainla 


piazza del Arciuefcouado: 
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OPRA LA PORTA DE- 
a l'Arciuefconado,doue fra MaeStà ando 
| dloggiare,erano dua figure,lequale, ap- 
< pogiandofi fopra di verfanti vafi 5 ab- 
SAMI] % braccismanonfieme:fracffeera vn gran 
LI orera 22N | Lione,ty mostramano n quadro ch'era 
forto di loronel quale era queStofcritto. O B A D VE N- 
T: VM. HENRTICITFOPRT. VO TIS AR: 
1E£ACVEXDPDETITRM: REPODSANYS 
ATOVE ARARIS GRATVLAN:- 
TVR. D'ogni fianco della Porta era vna figura contro il 
muro :l'vna fi coprina ilcapo del fwo mantello 7 dvn ditto 
della man dextra fi ferraua la bocca dando a intendere che 
gleraSilentio. Nel'altro era Fede che portana vna Ecclefia 
per fostentacolo della fe Chriftiana. Sua Maeftà donque cofi 
venendo entro nel ditto Arciuefconado,eF fubito che fu li den- 
tro fi fenti vn0 {coppio di tuttal'artiglaria della Rigaudiera, 
(luogho dentro Lionemelquale fene fonde gran quantita)ilru- 
mor di quefta artigleria fu tale che facendo tremar laterra, 
cafe,tetti,<7 porte parewa che Ag ar co frrallegra/- 
fino per la venuta del lor Principe,ilquale fu riceputo magni- 
ficamenteim vnafalatappezzata di tappezzarie a perfonaggi 
d'oro,d'argento c3 di feta fimfSume.Mtrauamento di quella fa- 
la era lacunario, ornato delle fua diwife,imprefe,7 di gran 
feudicon l'arme di Francia <y di Monfignoreil Delphino acò- 
pagnate digrand'archi, Turcafi,cy Lune increfcente.ilrefto 
delle fra lettere H. D. <> tutte queSte cofeerano dirilieuo. 
Erano dipot in quellafala fette gran candelieri fatti di Lune in 
crefcente.Et perche lA*rciefconado (punta fu la Sona fiume 
(come gia bo ditto) di Lione, cr ha vna torre tondache ue 
vu 


d'yn balcone fopraquello,al'imitatione ai Beluedere deltarai- 
no del Papa,fuedificata vn'altra tonda torre alquanto distan- 
| tediquella<g ciofufattoper i terminid'vn femicirculo, fatto 
di dodice colonne tonde 5 alte dieci piedi:lequal colonne fofte- 
neuano yu architrane con vna cornice belliffima.Quefto mez- 
zocirculo era aperto intre luoghi,ey nelchiufo frale colonne 
erano quatro ncchij, cy in luogho ch'è Beluedere del Papa e il 
Teuero,Apoline, Laocoonte, Cleopatra 3 altri: quuierano 
> quatroDi marini cioe Palemone con vn Timonein mano,Glau 
coytg Ino,c9 Proteo, coft anco come a Beluedere e vna 
frala alumaca nel fondo dellaquale è vna fontana, 
cofiquinde n'eraco' è ancho vna fimile nel 
fondo del laquale paffa la Sona fiume 
antiguo <>? fruttifero alquale il 
ditto edificio ferue 
di Porto. 
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2g L PORTO COSI BENE 
5 È aconcio contenena nel (ito centro molti 
a Grippi,Palifalmi,Schiphi,Batelli cy al- 
2g cri mfiniti legni aquatili 9 maritimi, li- 
gres gualierano paratiper codurre fia Mae- 
SF n Sai (fa d piglar piacere fu il fume,fopra il 
quale fifecenoinfimti gioebi, eg recreatione di fpiriti tanto di 
gioStre,dicobatti che d'altri paffamenti di dimerfiinftrumenti 
di Mufica. Il primo di quei vaffeil contenuti nel porto seravn 
gran Barcone tutto coperto d'vu folaso di tauole:nel mezzo del 
quale fu edificato vnafala lunghatredeci pafti, largha fereg 
alta dodici. Verfo poppaera vna porta 7 verfo prora vn'al- 
tra,lequale rano a l'antiquacorniciate 3 pilaStratedì pila- 
firi h'vfcinano fuoradelinurotre dita,come pertuttoerano 
. imuridella ditta fala.Fra i pilaStride muraerano di gran fi- 
neStre al'antiguaferrate de tele bianche incerate <3 dipinte di 
Lumeimerefcente 9° delleimprefe reale.Sopra è muridellaia 
ditta Sala era vn trauamento silguale feruina di folaio d Vil 
«aftracocherad l'intorno il dittotrauameto. Di firoracraque- 
fia falatuttaroffamagvacolore comabrio finiffimo,licapitelli 
de pilaStri,le porte er le fineStre erano dorati,in ricchitidi 
teStedi Lioni, gieli,co bacinette frmilimente dorati. Della par- 
te di dentroera tappezzata di dommafco bianco eg nicro wo 
perterraerano di tapeti d'Alefadria.Iltranameto era depin- 
to delle diuife 7 imprefe reale.QueSto tranamento fi potcua 
difcendere perche gl'eraattaccato a quatro corriole  difcen 
- deuafi perquatro groffe corde di feta bianca eg nera: e que- 
fto fucofi ordinato acio fi tenefti li foprala collatione parata 
; fenza che niffieno fi potefti auedere chel fermfti adaltro che 
; per tranamento.Fuora la ditta Salatutta intorno era circun- 
1. 


data d'yn Portico,circundato di bellifimi apoggi dipinti di 
roffo eg hornati d'oro, il che ornana moltoil Portico nel quale 
à dua d dua fi poteva (paffeggiare fenza difturbo alcuno. Dric 
toil Barcone di poco imteruallo era clewata vna poppa è man 
dextracy feneStra dellaquale erano dua fineStre depinte co- 
me quelle della Sala, <> fomilmente era ornato il resto della 
popparlaguale perdi dentro era circundata di banchi 3 tip 
pezzata di domafco bianco cy nero, le fineStre erano aperte: 
 laporta anchoche conrifpondena è vna diquelle della fala fta- 
ua fimilméte (barrata,di modo che fia MaeStà ftando afedere 
nel mezzo della ditta poppa vedena per quella porta ballare 
coloro ch'erano nella fala,<5 dalle fineStre vedeuatutti i paf 
famenti fi facewano fopra il fiume fufst dal fianco dextro 0 dal 
fineStro di quello : lo fperone della proraerad'ynagranteSta 
di Gigate tutta dorata, laguale te$taferranafra fina denti vna 
gomina roffa con laquale vn'altro battello pieno di Galeotti 
veShiti di roffo tiranano il gia fopra ditto Barcone,ilquale era 
acompagnato di cinque altri legni aquatilto marini che der fi 
debbia.Il primo de cinque fun Brigantino dipinto diroffo 
inricchito d'oro,la poppacra coperta di velluto carmefi tra- 
punto <> frangiato di fil d'argento: la Ciurma veStita di rafo 
carmefi con grangaleri fil capo fimilmente dirafo carmefi.Li 
remi,l'arbore,la gabia,la intenna,le Sarte conilre$to ch'ap- 
artiene al fernitio di tal legni erano depinte tutte diroffo.La 
ecodachetenne compagna al gran Barcone fu va gran febel-. 
mmo,ilqual fu fatto per il feruitto della Reina: Questo fu depm- 
to di bidco co verde co coperto d'nlacunario coperchio rie- 
frituto di velluto verde paffamentato 3 frangiato d'argento. 
Riemananoil ditto fchelmo quatordici Galeotti veStiti digran 
inbbe,mezze dirafo bianco cy mezze dirafo verde: vna Li 
erre 


berreta Turchefca alta cy dimfata fimilmente di rafo bianco 
eg nero.IIterzo vaffello fe vna Gondola pinta di bianco & ne- 
roc delle diuifé di fna MacStà, per il ferwitio del laquale que- 
| fa Gondolafufatta,con vn quadro paniglone nel mezzo fimi- 
le è vnletto,i cappelli <> lefalde del quale erano di velluto ne- 
ro paffamentati cs frangiati di larght paffamani d'argento, di 
dentro cratappezzato di tappeti di Turchia, con quatro Ga- 
leotti veStiti di velluto nero paffamentato di paffamani d'ar- 
gento co feta nera. Il quartofu vn'altra Gondola piu grande 
che lagianominata conyn coperchio lacunario tappezzato di 
velluto nero paffiamentato di paffamani d'argento. Al fianco 
diqueStaandana vna picciola FuSta pinta di taneto, o color fr 
meo che dir fi debbia} La poppa fu coperta di velluto taneto 
frangiato di paffamani d'argento. QueSta fu per l'vltima de 
cinque vaffelliAluatili liquali ftanano nel centro del por-. 
to,tutti paratiper obedire alla volunta di fina Mae- 
fraLaguale volfcil giorno appreffo veder l'en- 
trata della Reinacomele: baucua vifto 
la fra effendo fcognofciutain 
vna cafa della ftrada 
di Santo Gio- 
uanni. 
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SR :IIII.deld:tto Mefela ca 
S } pd fene véne foprail fivo (chel: 
Ci: na fino al borgo di Vere 9 
Di Ù DI fre in quella cafaditta 
AI 3 > j:l Montone, done defino fra 
squfto mezzoche tuttala Cit- 
LC re et ta fi 1 preparana in nel prato . 
Nara che lei Lai nauali sven livennerofare fini reue- 
rentia chel precedere giorito barcwano fatto al Re, tette volie 
veStiti di veSte dirafo doppiate di velluto nero,lor wwbbone cp 
li coxali di drappo d’oro fu feta mcarnata, con le calzette di 
fearlato le fc learn di vellitocarmefi: lor faffierierano ve- 
ffiti di fetino <> velluto bianco liStato di a verde lor 
berretta di velluto verde convacordoncin bianco nelmezzo 
cv pénachio verde.A ppreffo che Genouefigl'hebberofatto 
lareserentia 7 ritiratofi a cafe loro tutti gl'Artigianientra- 
rono vna fchiera doppo l'altra del medefi Sa < cont 
eStimeti medefimi del giorno innanzi.fenon chel color verde 
fis adiunto tantone colletti co ubboni quanto ne pennachij. 
Li Stampatori portarono tutti la berretta verde col 2 pen 
chio 
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ca bianco il che facena bellofStmo vedere vna fi gran fchiera 
eStiti tutti d'yn modo. | 

È Seguitteno costoro le Lucchefi con i lor medefimi Paggi, 
ficor che lor Giornee erano frangiate di verde:coloro ch'anda- 
nano d piedi al luogho di istenere prefero due lifte di velluto 
verde,li colleti del color medefimo ch'hanenano è l'entrata del 
Re, cioe di velluto bianco; delguale erano ancho lor berrette 
con'vn pennachio verde.Quelli ch'andanano a Canallo porta- 
uano veste dirafo nero doppiate del medefimo. 


Doppo queSh vennero 1 Fiorentini co 1 lor Paggi pur ve- 
ftiti di drappo d'argento fu feta biancha,con la mamica dilor 
cafacca ricamata di verde, delgual colore fitrono anco 1 pen- 
nachij col resto dilor veStimét.I Fiorentini portanano veste 
di domafco carmefi roffo frangiate € trapunte a l'intorno 
d'argento:Lif4y erano di velluto del medefimo colore:lor ftef- 
fiericon inbboni di r4fo bianco; il colletto di velluto verde, la 
berretta del medefimo,col pennachio bianche e3 verde. 


Li Alamanni baueuano di iubbe di tafettà doppio armefi. 
paffementate di paffamani ricci : Lor ftaffieri bauenano le cal- 
ze o il inbbone dirafo bianco, sbuffante ditaffettà verde 3 
paffamentati di paffamani ricci bianchi. x 


° Li Citadimi di Lione bauenano va colletto di velluto verde 
fotto quel veStimento ch'hauewanò il giorno innanzi, cuce che 
fimiglana vn arnefe:le maniche del colletto non venivano feno 
fino al cubito,le falde erano ricamate d'argento:hanenano an- 
choiditti Citadiniil ixbbone dirafo bianco trapunto cg rica- 
| mato 


mato al grofscordoni doro:l9r pennachi; erano bianchi rofse 
cr verdi. 4500 

Doppo questi venneroli Configleri veStiti di veSte di do- 
mafco nerox<3 paffarono oltra col Capitano della Città,ilqua- 
le andanainmanzili Gentilbomini dellacafa del Re fequiti de-. 
gli Stazzeri della fia guardia. 

Appreffo queSti venne la Remadentro vna lettica fcoper- 
ta,7 coneffo let era Madama Margarita forella del Reyla 
quale eravestita di fimil veStimenti che la Reina, co era in 
cuffratanto caricha da pietre prettofe che non è fi bon occhio 
che potefttri(guardaril luStro di quella. Hanetwano le veSte di 
drappo d'oro ricamate c3' figurate di cordoncini <> drappo 
d’argento riccio:gl'ornamenti dellalettica 9 i guarnimenti de 
Muliconl veStimenti de paggierano fi belliricchi 3 funtuofi 
ch'effendo impofsibile defcriuerli,baSti di dire ch'erano titti di 
drappo d'oro,d'argento ricamati fi bene quato dire è poffibile. 

Doppo laReina veniva la Reina di Nauarra con Madama 
la Princeffa co erano fimilmente dentro vna lettica fcoperta 
gg tuttadi vellutonero. Monfignor de Vandome venia fopra 
vi Canallo è canto lalettica tenendo propofito alla (pra dit- 
ta Reina di Nanarra. Poi fequi Madama de San Pol o l'altre 
Principef]e fequate di tutte le Damigelle della Reina, veStite 
tutte di bianco conle cuffie d'oro,guarnite di pretiofe gemme: 
<p ogniuna di quelle era acompagnata chi di Principe,chi d'al- 
trogran Signorex7 chidegl'altri Gentilbomini della cafa del 
Reslaqualcofafacena vna fi bella <3 nobile compagnia quanto 
altranefi inardi poi ch'elinondo e mondo. ConqueSto ordine 
cy triompho la Reima venne fino è Pierrencife; done trovò 
Diana checaciana conle fua Nymphe ch'baucuano fcambiato 

il color dilor veStimenti,in bianco co verde, colori della Res 
, Na 
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na: allaquale Diana prefento ilmedefimo Lione excetto chel 
ditto Lione s'aperfeil petto è moStrò l'arme della Reina nel 
mezzo del fivo cuore:allbora Diana diffe queSte parole im rima 
francefe alla Reina. 

Del nostro acquisto &» honorabil’caccia 

Facendo parte & voi fauia Princeffa, 

Questa bestia vi diam,che da festeffa 

«A voi fi da col core allegro, faccia. 

Lifeceno dipoi infteme conle fa Nymphe vn bumile inchi- 
no:cS la Reina paffo oltra non fenza piglare grandiftimo pia- 
cere del Portale di Pierrencifa <&$ del Arco triumphale di 
Bourgneuf.doue quatro Configlieri veStiti come 1 quatro del 
giorno innanzi liprefentarono vn baldacchino di drappo d'ar- 
gento ricamato (9 figurato di velluto verde, con le fua arme 
ornate di ricchifttmricami:queSto baldacchizo li portarono i 
ditti Configlieri da caponudo opralafra lettiera. 

AI Griffone lei vidde il Tropheo di Francia dcompagnato 
d'Immortalità <y VertuveStite di veStimeti bianchi e verdi 
colori della Reina, allaquale Vertu diffe queSte paroleinrima 

rancefe. 
Se la Vertu Princelfa virtuofa, 
Vha refo fopra tutte fiorifcente: 
«Ancora piu del vostro fiore vfciente 
Si vede Francia in vostro honor gioîofa. 
Segutò dipoi Immortalità dicendoli, purcin rima franceje 
in questo modo. sto 
Li Perch'effendo di "voi tutta amorofa 
0 Si rallegra veder vi pofJedere: | 
Il'ben Fortuna folena tenere: 
Per il che fiete in terra sloriofa» 
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| HauendoprefolaRemagrandifSimo piaceretanto d lor ve- 

Atimentiquanto alla gratia del ben dire,paffo oltrafenza poter 
ben contemplare(c3 fecondoil defir difua Generofita)l'eccel- 
lentia de Spettacoli cy Theatri, perche il termine del giorno 
erafibreue cie furono costretti accendere perle firade molte 
torcie,con leguale fi condutta fino al Carmbio;dowé trouò Pal- 
las eg Neptimo ilquale innanzi che dir milla fe vfcire il fo 
Cauallo 9 poi diffe cofiim rima francefe. | 

S'io volfi il Sacro Re tanto flimare, 

Che mio Canal d’Athene li donai: 

Questo Tridente è te io destinai, 

«Acito meco tu domini il gran mare. 


Questo ditto limoStrò il uo Tridente doratoscome prefen- 
tandonelo, i Pallas hauendo fatto conuertir la fua Lancia 
Oliuò fequitò 7 diffe coft pure mrimafrancefe. 
Quando la Francia cominciai amare... 
Mutai per voi, Princelfa fauia x. bona, 
La guerra in pace,come il Ciel addona 

__. Vostra vertu in alto confumare. . 

Prefo grandifsimo piacere del dire di queSti Dij paffo oltra 
cyentro n la ftrada di Santo Giouaniti,dowe vidde Occafione” 
cheliprefentana mezza la Monarchia del Mondo preparata 
della ditta OccafioneakRe-Christiamifivio di Francia. Di là 
fequedo il fivo caminoin grandiffimagioia 9 allegrezzagran- 
de di turtoilpopulo ricreato rallegrato della fua venutac3” 
cofi perienne è Portefroc,nelqual luogho Monfignor ibCar 
dinal di Ferrara nel'ordme,del giorno precedente leg con la 
compagnia medefima,la riceuetteno canvinbaldacibinodi do- 
mafco,bianco <3 verde, fotto ilguale leinennedifcendone alla 

g rande Ecclefia, dellagualebanendo. prefo delacgna benedet- 
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tafiparti co furicoputa nl Arciueftonado con'vn magnifico 
co pompofoconnito rm la gran fala,dowe il ballo duro grantem- 
po doppole tanole lewate. 

Il giorno appreffo ch'erail venticinque di Septembre li C6- 
figlieri della Città vermero fare la renerentia al Re eg lipre- 
fentarono, dentro vno fiucchio di velluto nero paffamentato 
d'argéto rn Re d'or mafticcio armato,ilguale frana afedere fo- 
pra vmafediale (palle co le (ponde dellaguale erano di Lume in 
crefcente:i piedi di quella erano d'archi merociati delle lettere 
di fua Maesta cioe di D.egd'H. ilcheeravnacofamolto tro- 
nata d propofito per l'amor de l'arme <&° delle dinife di fia 
MaeStà mnanzi quel Re erano dua Dee che prefentanano | 
nel mezzo d'effe vn Lione che s'bumiliaua:l'yna diquelle Dee 
eraFede figurata fecondo l'antiguità cioe con va pane invna 
mano <p inl'altra va vafo. L'altra Deaera Liberalità conv 
dadoinlamano ey vadefio fotto il piedi dextro. Tutte queste 
cofe erano fopravnquadro o vero piedeStale quadro ornato 
con fottiliffima opera dell'irme della Città eg nel mezzo de 
dua fianchiim dita compartimentierano feritte queSte parole. 

FID'EI»CESBER:A L'IT-A:PISOT ER 

BLICAE D. DipoichelReliraccolfe convoltobuma- 
no cy ringratiolli vennero fare il douer loro verfo la Reina, 
allaguale doppo bavergli recommandatola Citta, li prefenta- 
rono dentro vno fiuechio coperto di velluto verde paffamen- 
| tato d'argento,la Dee Profperità che fiauaafedere tenendo 
frale fiua braccia dua cormd'abundantia pieni difruttrialla ci- 
ma deguali vfcima va giglonelmezzo,iIgual giglo s'aprina; c3” 
del mexzodellaperturavfcinano dua teSte di bamboli fino alle 
fpalle.Dipoia piedidella ditta Profperitàcra vnfanciudlo che 
| fi giocama con‘vna palla tonda fmaltata di roffo, il che ripre- 
Kia 


fentana le palle del'arme della Reina, niente dumanco questa 
pallacracinta nel mezzo d'oncerchio che figurana il Zodiaco, 
volendo fignificare che Monfignor il Delphino qualche gior- 
no fi sforzera gouernare il Mondo. QueSte cofe erano ancho 
fopra vnpiedeStale ornato del'arme della Città cy vuo feritto 
a l'intorno di queSto tenore. 

Semper honos nomeng; tuum laudesd; manebunt. 

Hawendo la Reina riceputo il prefente cp ringratiatolo, 
doppo definare ilReceplaReina rie Cone 1 lor fchel- 
mi <9 fene andarono piglar piacere fopra ilfiume, doue fi de- 
lettarono molto di veder gioStrare fopra il ditto fiume, co? i 
GioStranti fi ben rinuerfciarfi dentro l'acquanellaguale face- 
vano fi bei capitomboliche fe Heraclito vi fufti fiato harcbbe 
conuertito il fico pianto in rifo cy Democrito harebbe crefcie- 
toilrider fuotanto erala cofabella 3 dafar ridere.ViSto per 
affai longho (patio le gio$tre fi partirono di quinde per vedere 
le Galere preparate per far labattagla fopral'acqua, delqual 
loco volendo dipartire le ditte Galere , li feceno compagnia 
finoinvn luogbo ditto Serain, dowe andando l'artiglaria delle 
Galere quella del Caftello faceuano rimbombare il fiume 
ilcheeragrade fpauento a pefci ch'erano venuti al fommo per 
ladolce melodia d'infimiti ftrumenti mufici che teneuano com- 

agnia alle ditte Galere. 

Il Mercoledì lo Rewerendiffimo Cardinal di Ferrara conui- 
tdil Re,la Rema,le Dame,Principi cy Cardinali : al fo giar- 
dino ch'è in vnacafa del ditto Rewerendift. Cardmale, che ft 
noma Rontallon. QueSto luogho baneua fatto raconciare da 

pintoriexcellentifSimi, liquali banenano depinto lafacciata di- 
nanzi di chiaro c9 (curo nel mezzo di quella hauewano de- 
pinto yno feudo nelquale erano l'arme di Francia acompagna- 

te 


te delle quatro Vertu Cardinale Lafacciataverfo ilgiardino 
erapur depintadi chiaro cy (curo <3 in quellaerano finte cer- 
te fineStre che noneraniffitno di fi bon giuditio che non fi fufti 
penfato quelle effere vere. Contro queSta facciata $'dppogia- 
uano litraui d'vn trauamento fatto fra quellaco il giardino: 
ilqualtrauamento era coperto tutto di fogle di quercio inric- 
chito di molti feStoni <> fcudi con arme diuerfe, Era anco è 
lungbo il ditto trauamento attaccati digran candelieri liquali 
teneuano il lume che fchiariva il conuito, ilguale fi fece fotto 
quel trauamento scon grandiffima magnificentia 9 appare- 
chio pompofo <y grande. Qui vemeroli dua Capitam de Ci- 
tadini di Lione acompagnati de loro Lochitenenti, Porta infe- 
gne, 9 grannumero de lor fequaci, ch'haucwano laberreta,il 
cafacchino,le (carpe di velluto nero, il inbbone di rafo bianco 
delqual colore bauewano i lor pennachii. Lt arrivati furono 
prefentati da Monfignor di Guife d frta Sacra MaeStà alla 
quale feceno la reucrentia 9° furono riceputi da quello alle- 
gramente. Doppo il conuito il Re, la Reina sinfteme glaltri 
Principi, &y Cardinali montarono fopra il gran Barcone, cp 
andarono è vedere vn gran gioco di pallasilguale eraftato fat 
to expreffo perlo fpa o di frua Sacra MaeSta.QueSto gioco fi 
trouato bello x molto grande , bauewa dua gran Lumein cre- 
frente vnafoprala faciata dinanzi eo l'altra fopra la faciata 
drietro era lunghocirca ottanta pafti er largo circatrenta 
co gl'Anditterano circudati da vnfianco a lungho è lungho di 
colonne tonde di legno ben fatte x tinte dinegro, delqual co- 
loreeraanchoiltetto dove figitta la palla fruStenuto daguelle 
colonne: fimilmente i muri del gioco erano tinti in nero acio 
che giocado fi vedefti meglo la "palla allaquale fra Sacra Mac- 
frà fiexercitò alquanto : di poi fene andò piglar piacer fopra 
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il fiume dentroil grand Barcone, ilquale era acompagnato di 
Brigantini, Gondole, FuSte, Schifi cx altri legni aguatili. Vo-" 
lendo doppo il lungho follazzo <9 exercitio fra Maestà rinfre’ 
frarfila bocca fisbito fi difcefelltranamento dellafala del Bar- 


cone stlgual trauamento ferma di tanola x era carico d'ogni 
fortedì confectione di dinerfi luoghi come da Genowa, S pagna 
e Portogallo, 3 erano formate in dinerfe figure inricchite 
d'oro er d'azzuro fi bene chelparena che Suora Andrea Bo- 
naccorfi monacha di San Nicolao di Lucca, 7 donna piena di 
vertu& che fi dilettamolto (come boniffima MaeStra)difar 
talconfetttone,vi bancfst pofto lemanesanziogni fuoingengno 
per quelle fare. Effendo difceffele confectione tutto inconti- 
nente della carina del Barcone fi cano il bere tutto paratoin- 
forte chel parenache li Dij del Cielo gl'haueftino mandato il 
mangiare <3 quel del'acqua gl'hauefino dato il bere ,laqual 
cofa fu molto delettabile <3 gioconda a tutta quella grande 
co nobile compagnia, laguale frritirò fr le cinque hore doppo 
mezzo giorno. 


Il Gionedi doppo definare d lbora di vefbro fua MaeSta 


bebbe il piacere d'vna battagla fopra acqua,laqualbattagla fe 


fececon Galere fatte al modo antigro, for chele poppe c3 le 
prore erano fatte d'onanuona bizzarra inuentione, il che 
futronato molto bello,come comunemente fi foglamo trovare 
utte cofe nuone.Di quefte Galere ven'era dua ch'eranole Ca- 
orale:l’ona depintadi biancomerocs roffos cy per proraha- 
nera malto collo di BeStia,ilgual collo fi rinuerfciauain giu 
co fpuntana moltò fie l'acqua:fininala cima de queStocolloin 
na groffateSta fantaStica co’ con grancorne:le [ponde della 
coperia erano circundate dipavefi antiqui depinti di grotefche 
d piacere” gl'orlidegnellimmtti dovattegrargentati:la sgari 
ella 
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della prova era guarnita di partigianoni antiqui acto potefst 
foStenerelo fcontro de l'altre,il reStoeramvricchito di diuerfî 
| geSti d'Hercole fattidimezzo rilicuo. Lapoppaera fattaco- 
i me vmagraticola voltatam forma lacunaria, 9 colorita d'ar- 
| gento <p nero. Alla cima della fecciata dinanzi era vna Luna 
| ancrefcente molto grande c3 fopra quella era vin'altro collo 
| d'Antmaleilqual girandofi fpuntana dentrola Galera co della 
fa extremità dinanzi (oSteneuavnalanternadorata.La ditta 
| Galera Caporale banenaduaGaleotte chela fequinano,con la 
| poppa in formadi paziglone cyle prore ornati di dinerft colli 
| epreSted'Antmali, cp. tutte d'vn colore con Galeotti veShite 
\ dimantirofti fatti giornee antigue.L'altra Caporale bian- 
| cao verde monftrauale fica poppadi mezza culla triangula 
\ nel mezzo della pumta del triangolo vfemavmn'altra punta 
che ferinuerfcianacome vi ferpente cs foStenena vna pieciola 
lanterna fatta come vnfanale.In luogho che lefponde de l'al 
| tra erano circundate di panefst,queSte cranotorniate di doma- 
| fco perfo taglatoà mergoli tondi cringuelli erano attaccate 
i dibizzarre mafchare colorate chi.d'oro,chi d'argento, chi di 


\ bronzo cp chi d'incarnato:Le:prova era d'yn gran:collo di 


Gritaalla cimadelqualeora na moStrofateStadi Capra do- 
‘xatache firinuerfcranain dentroal contrario de l'altrachè fe 
fiendeua fuor del'acqua-Nelimezzo cera l'arbore conle fante 
bianche ex verde,delqual colore èrano anco i remigszile feale 
per montare alla gabbialagualeeracireundata di piccioli pa 
uefsi toifraefidesoltàfactte cdardi che moStrananoilfer= 
rod'argento. QUeSkwcta fequitadi dma altre Galcotteldi for 
madiverfenatolorate imilmente dibiancorriverde/delgual 
colore erano vestiti i Galtotti di quelle: Gofî in queStordine 
eotiitalfortdarmates lor prove, i fiahchi-dellapofpescon 
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le corfie sempierono de foldati tutti armati d'elmi dorati, pa 
uefi,rotelle,targhe,fcimitarre;coltellacci, ranconi,partigiano- 
mig altre diuerfe arme inbaState,con granati,lance, trombe 
c9 pignattinià fuoco.Dipoi fi partirono dal Porto de gl'Agu- 
flini,primo i Neri conla lor Caporale innanzi <P fequita di 
molti Spoli, Burchi, Battelli «3 altri Vafelli aquatile per foc- 
correre coloro che combattendo cafererebbeno nel'acqua, Se- 
quinano coftoro li verdicon vngranrumore di Bombarde,Ar- 
chibufei, Trombe, Corn, Tamburinix& Pifferi tato delle Ga- 
lere,quanto de gl'altri vafelli,doue erano il Capitano de Cita- 
dini di Lione, co gl'altra Capitani de meShieri,i quali erano 
ciafcheduno fopra vn batello d parte acompagnato de fua folda 
tiarmati d'Alabarde, Partegiane, Archibufci, <& altre arme. 
FraqueSto mezzo laprima Galera Caporale conle fa fequa- 
ce prefeno porto alla Badia d'Enay,doue fua Maestà frexer- 
citaua alla palla, verdi femiffero in ordine preffo il Ponte 
di Sona girandola poppadloronemici:cy fraquella che fi pre- 
parauano per riceucri,le porte.fineStre tetti di cafa,campani- 
lie altri luoghi comodi per vedere diquacg di là dal fiume, 
fierono incontinente pieni d'vna grandiffima moltitudine di 
ente.Ilfiume anchoracracoperto d'vnmfinito numero dî va- 
felli aquanili.Sopra questo fica Maefta venne foprail fo gran 
Barcone fequaro di Brigantinis FuSte, Gondole, <9 altri legni. 
pieni di Principi, PrincipefJe, Dame o Signori miffefi m 
calma allo contro de CeleStini,pereffer wtamete nel mezzo 
della tranquillità del'acqua,Et fubito chel fino batello fufermo; 
quei d'En4y feceno fegno fcargando l'Artiglaria chedipartis 
nano: Allorai verdi(che s'erano reStati preffo il Ponte)im= 
mantimente voltaronola prora ty fi miffero mm tal ordine cioe 
comegl'altrimenandolor Caporale nel mezzo de gl'altit; dua 
xd mez 


mezzane,fequite dimolti Grippi, & FuSte : Et quando furono 
preffo Dona de l'altre, le trombe cominciarono afonare alla 
battagla c3 fubito le Galere vennero con vnaforzaextrema d 
mueStirfi l'onacontral'altra,cioe grande contro grande, pic- 
ciolacontro picciola. A queSto (contro futale rumor del'ar- 
me,che fi farcbbe giurato chelcombattenano mortalmente, la- 

ualcofanonfufenzafar marauigla 9 paura a moltiriguar- 
danti.DoppoqueSto primo affalto quellich'eranoi piu deboli fi 
difcozzarono <7 feceno va torno fino al fecondo affalto, ilqual 
cominciadofi d fonare le Galeottenere afallironole Caporale 
delle verde, cg le Galeotte verde afallirono le Caporale delle 
nere:vedendofi queSte Caporale cofi affallite da poppa co da 
prora fidefenderono fi valentemente,che le Galeotte vedendo 
chelperdeuano tempo fi ritirarono ogniune alla fina Caporale. 
Alterzoaffalto le Galeotte nere vennero con la-lor Caporale 
alla coda, affalliro le Galeotte verde ch'hanenano fimiumen- 
te lor Caporale allacoda per riceuer da quella aiuto bifo gnan- 
do.Rafcontrandofi coftin queStafoggiacomincioro d'vn fian- 
coco d'altro à tirar di Granade,<y Pentolini, ey Trobedi fuo- 
cosche trauerfauanol'acqua(fi dextramente erano gittate) fer 
zafar male alcuno, quantunque ch'a queSto feontro la battagla 
fefi grande, 4/pra,<5 crudele chele duanere miffeno al fondo 
vnadelle verde:Et allbora miffeno fuoco àl'Artiglaria; foffia- 
rononelle Trombe,toccarono li Tamburini 3 quei de batelli 

de Citadimi miffeno fuoco a loro Archibuferin forte 
chelv'era fi gran ftridi,tumolti,gridi,rw- 
mori 7 ftrepiti chegl'intronauano 
dimodogl'orecchil'vno al'al- 
trochelnon fi potcua- 
nointendere. 
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& fi gittauanò al fondo de vafelli dando grandifttimo piacere è 
uelliche piu ficuramente rifguardanano quel triomphozcol 
vale fiua Maestà fu condutta fino al porto de l'Arciue/conado 

<g dila entrando nel Arcinefconado comincioil ballo, dAlguale 
tra Maestàincontimente fr ritiro. hei 

Il Venardidoppo definare hebbe il paffamento de Combat 
titori,liquali volfe anchorarinedere im lafaladel ballo in pre- 
fentia della Rema che non gl'hanewa visto alcunamente, Di 
questi prefe piacere fino àl'hora di vefpro,ilquale volfe folen- 
nizare per amor della Vigilia di San Michele, in laguale fece 
ey celebroil Capitolo de Cavalieri del'Ordine, ilche di molto 
tempo nons'erafattomm Francia. Per queSto fua Maestà ando 
»dir vefproinl'ordime che fequata. 

Doppoli Suizzeri della fina guardia che fonauano innanzile 
cento Gentilbommi che ventano con loro Biperme in la mano, 
marcisita in primo luogho il Mazzieri del'Ordine, veStito di 
veste dirafo bianco,lugha fino a piediscon lo fcappucino (che 
è dittoin Prancia ciapperone) dirafo carmefi ch'erano fimili a 
quelli portano gl'Aduocatià Parigi.Intorno al collo hauenano 
vnabecca come i dottori gia foleuano portare : ilciapperone 
eraftefo foprail dorfo'crrattaccato fopralefpalle.Cofi veftito 
portanamn lamanovnamazza d'argento dorata,alla cima del- 
laquale erano arme del Re coronate. Doppo questo Mazzie- 
rifeguito l'Heraldo del'ordine col Notaro e il MaeStro delle 
Cerimonie veStiti tutti d'imamedefima forte convna cochi- 
glad'oro che pendenaalcollo di quelli, p andanano innanzi 
Monfignoril Renerendifî. Cardinal di Grafa,ilquale andana 
conquefticome Cacielheri del'Ordinex<9 portaua fopra ol'al- 
tri veStimentiilfco rocchetto ch'era di velluto bidncosattacca- 
to fopra la fpalle dextrazrinuerferandofi fopra l'altra: il fio 

ciap 


| ciapperone eta di velluto roffo carmefi. Seguitanano dipoi li 

| Gaualieridel'Ordine;che venizano dua è dua con va mantello» 

di drappo d'argento,finnile allegramagle fi portano inla Sici- 

| liaqueSto mantello era attaccato 9 riuerfciato come ho ditto 
difopra, e al'intorno bauenano vna lifta diricami pretiofif: 

| fimifatti di Luneincrefcete che fifcontrauano fotto ex fopra, 
conmoltirazzi o fiame d'orofraeffe.Sotto queStaliftan'era 

 valtrafattapurdi ricami richiffimi 3 bellifStmi, ma done in. 

| V'altraerano Luneincrefcente,alungho di queStaeraricama- 

| toilgranOrdine.Di fimil ricami erano trapunti lor ciapparo- 
midi velluto carmefifopradelquale portananoil gran Ordine. 
Gl'altri veStimenti fottoil gia ditto mantello erano di velluto 
dirafo bianco fra tuttifacenano numero di diceotto,gl'vlti- 
mi de qualiera Monfignor di Vendomo «3 Monfignor de Gui- 
fa. Poi venina fua MaeSta veStito come li Camalieri,fiuor che il 
fio mantello era ornato di grofifSime 9 perlucide perle con 
frange d'orotutto al'intorno.Dipoi veniva Monfignoril Car- 
dinal di Borbon, Vendome ; de Lorena eg di Ferrara:i quali 
portauano lor granmantifati di camelloto roffo da Cardinale. 
conilrocchetto fopra. Etcon figran popaentrarono mlagra* 
de Ecclefia ditta Santo Gioteanni laquale era tappezata ric- 
chiffimamente.Etla fica MacSta fi miffe al luogho del Decano? 
ergl'altri ogniuno al fico luogholaffando voti quelli delorcom 
pagni ch'erano abfentifoprat quali luoghi erano attaccatel'ar 
me con i nomi di Principi abfenti, cy à leo ghi di quelli ch'era 
no prefenti folamente l'arme.Preffo lgrande Altare fu diriz- 
zato vm palcho alto. c3 parato ricchamente sper la Reina cy 
le Dame. arvania Fadioxqli aupnoh 

Il Sabbato mattino; festa di San Michele,ilRe e li Cana- 

lieri de l'Ordine furono vdit la Méffa nel medefimo ordine 
11 chel 


chel Di dinanzi, ma con vna fi grande moltitudine di popolo 
ch'è pena potenano paffare doppo hauer fatto l'Offerta con 
antique cerimonie bellofStme a vedere, co la meffa finita, li Ca- 
ualieri vennero tutti a definareinla Sala dello alloziameto del 
Rey ilquale banca la fuatanolanel mezzo diquelli : doppo de- 
finarceffendofi ricreato fino ful'hora di vefpro,conlafuacom 
pagnia fene ando è vdir vefpro ; veStito d'vna Gramagla di 
fcarlato pagonazzo, € le Caualieri fimilmente lo fequinano 
congramagle ma di panno nero,x37 cofi celebrarono la memo- 
ria delor compagnimorti. | 
Il dè fequente che fu Domenica fu avdir la MefJa conlafua 
compagnia, veStittanchora del'habito funerale del giorno im- 
nanzi & bauendo vditala Meffa fiua MacSta maneggio li ma- 
lati ch'aueuano li Scrofuli,dipoi fene ando a definare con la fua 
compagnia. Doppo definare fi prefe piacere infino allbora dî 
cend, 7 hauendo cenato vidde brufciare vna naue a quatro 
Caftelliaffalliti cx: circundati delle gran Galere,con mille ar- 
tificij difuoco 3 vn milione difurgarelli, oltra chela ditta na- 
uceracarica di Cannoni fimplici,Colubrine,Falconixxy Sagre 
fatte di lengno allequale apiccandofi il fuoco intonarono fi al 
temente l’aere che piowendo fi bene come pioueua parena che 
feffino tuoni del Crelo. 
I Lunedi primo d'Ottobre fia Mae$tà parti di Lione per 
ritornarfene a Fontaine belleauconla Reina, c3 fu fi contento 
er fatisfatto del debito ch'hauena fatto la Città che 
fene terme molto contento,comme Principe 
virtuofo sbumano e benigno. Dio 
donque il profperi in lungha, 
 fanag felice vita. 
AMEN. 
PESSINA PAR 


MARI ASIA 
Rip: DESC Rida LO 
NE DELLA COME- 


dia fatta recitare in Lione la Na- 
tione Fiorentina à richiefta 
di fua Maeftà Chri- 

i ftianifsima. 
| Ra, 
TORUAHNZZ$E EGVENDO DI DAR- 
LECCE È Yi ui auifo particulare della Come- 
diache quadrichieSta di fa Mae- 
fi (là ChriShianiffimaba fatto reci- 
\NI tare la Natione Fiorentina, Vi dico 
(| cominciddomi dallo apparato che 
g; fa ilricetto che cradinanzi allagran 
See ieS, Gala di San Gianni nella quale fi 
recitoladetta Comediabaueuail Cielo di tela dipinta dicolo- 
reazurroconalcuninugoli,r'alintorno(datrefacciate pero) 
vm fregio di fargiaroffadi larghezza dibraccia cinque o pui 
che fi coniungeua col ditto Cielonel qual fregio erano dalato 
dextrodellaporta cheentrauanella Sala cinque gradifeudi di 
diuerfe arme conlarghifivolazzi d'orpello alintorno diciafcu- 
no,9 altritanti dalato finiStro con vna teSta di Lione dimez- 
zorilicuo dorata im quel vano che reStana fral'vno co l'altro 
fitolazzo:bo detto dalato dextro cy finiftro per cioche nella 
facciata poSta dalla parte di Lewante,crala portaperla quale 
fi entrata nella Sala;Da i duilati della quale mouendo il detto 
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Jj'rsto andatdarcominetamento cera |alclata posta dalla Par 
te di Ponente,aterminare :nellaquale per cffertre gran fine- 
ftre che danano il lume al ricetto non cotinoana il fregio il qua- 
cera dalla parte di fopra, 3 difotto davnfeStone di ver- 
zura fornito di orpello,terminato: erano 1 vani delle fineStre 
dipinti d bozzi(fi come anco era dipinto tutto il rimanente del 
reccetto da done termindua il fregio fino d terra.)Il vano della 
porta che entraua nella Sala era di altezzadi braccia (cio 
dua terzi 7 largo tre <p ya terzo: laguale por bauewa fopra 
due menfole o ynacornice,con fregio,architraue 9 frontefpi- 
zio a punta,talmente che l'altezza di tuttala portaera di brac 
cia none co dua terzi ,laguale era fi come anco le menfole, 
cornice, fregio, architrane, 7 fronte izio, tutta depinta del 
colore del Diafpro bianco con certi profili d'oro:foprailfrote- 
(pizio ftauano adiacere per lato dua puttidi mezzo rilieno tutti 
dorait:iqualitenedofil'onadelle mani fottoil capo moftrauano 

oStenere con l'altravnagran Lunaincrefcete \ag che pofata 
dirilico fopralapuntadelfrontefpizio andana conle corna à 
toccare quafi il Cielo banendo a lintorno il breue che IZ Mae- 
fràportanella detta fua imprefa,cioe. DO NEC TO- 
TVM IMPLEAT ORBEM.Sottoledue méfoleera- 

no duc figure di rilicuo fatte di terra por dorate di altezza 
di bracciatre<g tre quarti l'yna pofata ciafcuna fopra vna ba- 
fralta va braccio quella che frana da man dextra rapprefen- 

tana va gionanestò quella ch'era da mano fimiftra vnagionane 

co tenendo l'ono nella dextra mano l'arine di questa Città 9° 

Paltranella finiftra vn piccolo giglio roffofioritoaccennanano 

quello conla finiftra o questa conla dextrauerfovn grande 

feudo ditre gigli d'oro;che pedena dallo architrane: nella bafa 

del gionanceraferitto.FOELIX EGO QVE D sazia 
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REBiGGEM:ASGCIPPFO PA PR EMI PAPPE: 
RIOR. Etimguella della gionane. LILIA MAGNA 
PRECOR; NOSTRVM «NE TPENNITE 
PARVVM. Hasenaciaftuna diqueSte due figure è punto 
à rincontro di fe nellafacciata fottole fineStre vna figura di 
»na Donna pur di rilteno fatta diterrax3 dorata.dellagran- 
dezza dalle altre che Stando conle gambe diStefe a federe per 
lato fopra vna bafatencuaconl'vnadelle mani vna coronaden 
trouivna palma, con l'altravna torcia di cera bianca eg 
nella bafa di ciafcuna dieffe fi leggeuano quefte parole. HE N- 
RICO INVICTISSIMO. Dosi 
Entrando boranella Sala banete a fapere che alincòtro del- 
laportacraa punto per linea rettala Profpettina col foro, di- 
fegnataper mane di maeftro Nanmoccio che quafitrona gia fo- 
no pui anni al feruitio del Cardinale di Tornon: 3 figurata 
per Firenze cofi bene che per non dire delli altri minori edi- 
ficij sla cupolaul campanile di fanta Reparata, quello delPa: 
lazzo Ducale barefte detto che fuftino frati veramente quani. 
A guardia come dire della Profpettiwaerano posti pittu- 
radi ftatura Gigantea dalla banda dextra Sanfone, <P dalla 
fini$tra Hercolelegualidue figure veninano d punto fopra due 
alte chefacena il palcoso frena che chiamare ladebbale quali 
due alie erano di verfo gli pettatori chiufti da certi baldu= 
firitutti doratifopraciafcuno,deguali ftanano accefe fertorcie 
dicerabiaca(cheditalcolorefututtala cerache frallemolla 
Comedua:fottociafcunaaliacra(pureinProfpettiua)ynagran 
fineStraferrata alla quale fr faceuano alcomi Lioni 3 queste 
due fineStre metteuanotn mezzo quellafcala pellaquale pare- 
ua fi dowefti montare fopradella fcenases$ fuqueSta cofi ben 
con dottà che molti furono quelliche credendola vera andaro» 
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nola deliberati falir per quella fopra del palco. Hanena alla fi- 
ne delle due alte dellafcena comunciamento il parato nel modo 
che appreffointenderete. 

Eranointorno alla Sala(dico ancoranellafacciata della por 
ta)due gradi dialtezza il primo di braccia vno <3 vnoottauo 
cp'ilfecodo(comprefal'altezzadelprimo)braccia vno c5 dua 
terzifopra di queSto fecondo grado pofauano per ciafeuna del- 
le due alie della Sala fopra‘vna bafa alta vn braccio dieci co- 
lonne d'opera Corinthia <y feinellafacciata della porta tutte 
mafticce dipinte del colore del Diafpro bianco co è capitelli 
doratid'altezza(copreft i capitelli)di braccia cinque &5 fette 
ottani l'o’na: queste per ciafcuna facciata delle due alie della 
Sala danano forma (nel modo che di fotto dirò) cinque archi, 
eg tre nella facciata della porta dequali tre quello del mezzo 

feruina per laporta amano deztradellaguale(per deferiverui 
horaparticolarmente vno arco accioche da queSto pofttate m- 
tender poi tutti gl'altri)era vna colonna, 9 è canto è quella 
pur didentro pu vicino alla porta vn pilaftro dipinto delcolor 
del Diafpro,ma vario da quel delle colonne largo vn terzo di 
braccio cr alto vnbraccio 9 trequarti, allafine delquale era 
»mapiccola cornice con fregio, 9 architrane, fopra del quale 
architraue mouendofi vi Arco andana d pofare fopra vu altro 
ilaStro cheeradall'altra banda à canto all'altracolonna della 
finiftramano dellaporta:fra 1 canti delquale Arco la fine 
delle due colonne reStaua alquanto di (patio nelquale era ac- 
comodato vnafiguretta difantafia dipinta del colore del bron- 
zoche ftauacofi mezzaadiacere:fopra i capitellidelle due co- 
lonne (che come ho detto)mettenanoin mezzola porta pofana 
vna gran cornice che veniua d effer giuStamente:fop ral'Arco, 
laqual corniccera larga doue la pofana vu quarto di De 
nella 


 mellaquallarghezzaeravn compartimento con alcune rofe di 


mezzorilieuo dorate.Soprala detta cornicecra vm fregio lar- 
go vnquarto dibraccio di color nero tutto pieno delle imprefe 
di fiua MaeSta cioe tre Lune in crefcète RF <> dua. D.legatiin 
tal modo infieme che formano anco vna H. KH o fopracffo 


fregio veniua vno architraue che bortavain fora quarto 


di braccio con alcune méfole dipinte di biaco cy nero concerti 
profili d'oro co fogliaini fra l'yna l'altra delli qualtera no 


/patio d'interzodi braccionelquale era vnarofadi mezzo ri- 


liewo dorata: fopra effo architraue poffaua vi fronteffizio 
adornato di pittura con le menfole < rofe dorate nel'modo che 
lo architraue,il quale architraueinfieme conla cornice é9 fre- 
gio delle imprefe difua MaeSta cotinoana tutto almtorno della 
Sala,fi come anco faccua da baffo l'ordine delle cornice delle 
bafe doue fi pofauanole colone,ciafeuno arco eralargobraccia 
trecg mezzo co il vano che reftana fra quella colonna che fini 
uan Arco cy quella che dava principio a l'altro cioe fral'vno 
co l'altrofrontefpizio era di braccia vno et mezzo.Dai fron- 
tefpizij fino al Cielo(ilquale era tutto di tela beniftimo tirata 
dipinto dicolore azurro con alcuni nugoli ugradiffima quati- 
tà diftelledivariegradezze fatte difpecchi concerti razzi di 
orpello)era tutto alintorno vn fregio di fargiaroffa largotre 
braccia;il quale partendofi come bo detto,dai frontefpizij an- 


. danaconl'ato d'vn piccolo feStone diverzura fornito d'or- 


ello,col detto Cielo aterminare : fopra il mezzo di ciafcuno 
frontefpizio,de quali vnoerafatto à punta, ex l'altro à mezzo 
tondo, pofaua vna gran mafchera di Satyrofatta di rilieuo tut- 
tadoratameffain mezzo dadua putti di mezzorilievo inar- 
gentati che rando adiacere per lato fopradelfrontefPizio mo- 
ftranano pofandofi fopral'vna delle mani tener con l'altrala 
| Mi; 


detta mafchera,fopra lateSta della qualecravn Vafo di rilicuo 
imargetato del quale »fcinano certe fiamme che andauano fino | 


alCielo : Hanena questo vafo duamanichi d ciafcuno de quali 
craconl'aiuto d'on gruppo ditaffettà azurro appicato vagrà 
festone di dowitia fatto tutto di foglie eg frutti grandi di pu 
forte formati al naturale il quale peffando fopra il doffo de 
i putti 9 incontrandofi con l'altro festone che in fimil modo 
feendena dal doffo del putto cheera fopra ilfequente frontefpi- 
zio faccuano cadendo infteme vn pendente à punto fra l'yno 
frontefpitio co l'altra:fopra delquale pendente eranel fregio 
ma gran mafchera di Lione con alcuni larghi fuolazzi d'or- 
pel lo che andauano atrowarele teSte de i putti:Era fotto à cla- 
cuno de dodici archi cioe cinque (come bo detto)per ciafcuna 
delle due alie della Sala & due nellafacciata della porta pofa- 
rafopravnabafaalta va braccio vnafigura di rilicuo dialtez- 
zadibraccia quatro fatta tuttaditerra<g poi dorata ric- 
chifsimamente ornata delleguali dodici figure fererano armate 
co (eitutte pure fecundo l'yfo delli antichi,togate con bella, cp 
varia attitudine ciafcuna:lequalifurono quafi tutte fatte, fi co- 
me anco le quatro cheerano nel ricetto, di mano di maeStro 
"Zanobi feultore fatto venirem diligeza di Firenze per questo 
effetto folamente : dallamano dextradella fcena fianano liar- 
matincllabafadel primo de quali fileggena. LAVREN- 
TIVS MEDICES VRBINI DVX DOMI 
FORISOQ. CLARISS.Inquelladelfecondò. 10 AN- 
NES MEDICES BELLI FVLMEN: In quella 
del terzo. PHILIPPVS SPANA SCOLARVS 
TVRCARVM TERROR.Inquelladelguarto.F A- 
RINATA VBERTVS.,.VIR BELLI ARTI 


BVS ILLVSTRIS ERGA PATRIAM PIVS.. 


In 
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lp quella dei quinto. FEDERICVS FVLCVS 
APHRICANARVM CLASSIVM PROFLEI- 
GATOR. Inquella del (eSto. NANNES STROZ- 
Za DVX EXERCITVVM STRENVISSI- 
MVS. Dalla finiftraeranoitogatiche tenenano ciaftuno di 
cefti(con dinerfo modo pero)vn libro nelle manizi primi tre l'ha- 
ucuano aperto & li altri ferrato & eranot primi tre coronate 
di Lauro il quarto d'Oltuo il quinto el feSto non hauewano co- 
ronama baucuail quinto foprail fo libro fcritto. PLATO. 
el festo. IVRA CIVIL: ROMAN. Nella bafa del 
primoerafcritto. CLAV DIANVS. Inquella del fecudo. 
DANTES. In quella del terzo. PETRARCHA. In 
quella delquarto. BO CATIVS. Inquelladel quinto. FT- 
CINVS. Etmquelladel fefto. ACCVRSIVS. Haue- 
uaciafcuno di coStoro(dico cofi lt armati come litogati)fopra 
di feno feudo delle fue armi appiccato fra la punta del fronte- 
Spizio e l'architrane. 

Nel vano dibraccia vno co mezzosche di fopra diftireStare 
fraquella colonna finiva vno Arco, co quella che dana princi- 
pio all'altro,era vna figura di pittura dicolor bianco eg nero 
con alcuni profili d'oro d'altezza di braccia dua «3 mezzo, 
quatro per ciafcuna delle due alte della Sala e9 due nella fac- 
| ciatadellaporta(hodetto due percio chenelvano de dua canti 
delladettafacciata della porta) non fi potena fenon male age- 
uolmente metter figure onde in Cambio diquelle verano due 
pietre delcolore del Diafproroffo chefaceuano detti canti:le 
quatrofigure cheerano dallato dextro erano di Donna co ha- 
uenano macoronad'oro fopralateSta ciafcuna:la prima delle 
quali baneuain mano vn Ancora: lafecondavna Barchetta fo- 
pradelle quale appariua il bifronte capo di lano : laterza, vna 


cop 


coppad'oro coperta:c9 laguarta le die chiaue Papale:laquin- 3 
tafigura che venina nella facciata della portarapprefentana | 
vn buomo il quale teneua in mano vna verga co non baucua 
coronafopra della teSta:nelfregio dellaprimaeraferitto.PI- 
SAE.Inquello dellafecoda.VOLATERRAE.Ir quello — 
dellaterza. CORTONA. Inquellodellaquarta. BV R- 
GVS SANCTI SEPVLCH RI.Etmguello dell'huo 
mo.CASTROCARVM. Ciafeunadi queste figure ha- 
ucusfopra la cornice, fregio yes architraue che fequataua lordi 
ne de pilaStri,vno fcudo dicolore di pietra intagliato dentroui 
l’arme frafi come anco hanewano quelle figure cheerano dal — 
lato fin:Stro, delle qualttre erano figure di Donnaconlacoro- | 
nafopralateftaco due dibuominifenza corona:laprima(ive- | 
ftimeti della quale erano ftracciati) bawewa in mano vnbacino | 
dentroui fquadra mazuolo cy vi pato di feste :la feconda vn 
gran corno di Dowitia:laterzavn altrocorno di Dowitiama | 
alquato minore:laquartachecra vnafigura d'vn gionane tene 
ua in mano vna coppa d'oro fenza coperchio:la quanta che rap- 
prefentana vn vecchio tencua inmano vn piccolo monticello: 
nelfregio dellaprimaera fcritto. FESVL AE.In quello del- 
lafecoda. ARRETIVM.Ir quello dellaterza. PISTO- | 
RIVM. Inquellodellafiguradelgionane.PRATVM.Et 
in quello del vecchio. PO LITIANVM.Nellabafa dicia- 
feuna colonaera appiccato pella coda vn drago il quale baven- 
do le alie aperteche erano di varij colori fimil adeffo con alcu- 
nifpecchi, ficome anco baneuanelpetto,tencualateSta levata 
verfoil Cielo &laboccaaperta gittando vnafiamma difuoco 
fra laquale vfciua vna punta di ferro fopra laquale fi pofana 
na grantorcia, (7° questo era il primo ordine de i lumi: il fe- 
condoeranel fregio doue difteffere leimprefe de fiva Maestà 


cioe 


cioe yno a punto foprail mezzo di crafcuno Arco, l'altroim 
cidfeuno vano che reStana infra l'yno < l'altro frontefpizio 
diwifatimqueSto modo. Monenafi dal detto fregio vnatesta di 
Drago il quale moStrando morderele codidi due piccole Serpi 
le veniva attorcigliate infieme afar leware in alto talmente chi 
doue poi nella fine fi appreffawano conde teSte pofana vna tor- 
ciadimezza grandezza: Nel Cielo fi vedewano fofpefi venti 
amoretticon archi c9 ftralt ey vada accefa facclla nelle mani di 
ciafcuno: fcompartiti per tuttala Sala: 1due gradiche erano, 
(come dift1) tutto alimtorno della Sala erano copertitutti di 
belliftimi tappeti di Lewate co cofitutte le altre piche le quali 
erano pofate im modo chefraquelle è igradireStana d'ogniim- 
torno yno fpatto didua braccia, 5 nel mezzo, cioe dalla porta 
fino è doue erano (come dirò) pot i feggi per loro MaeSta 
reStana vn altro (patio ditre braccia, cy continoaua gneSto 
ordine di panche fino preSto allafcena a braccia Sedici: allafi- 
ne delle dette panche era va piatta forma alta vn quarto di 
bracciolaquale eralunga per lalarghezza della Sala,braccia 
dodici 9 larga quatro:fopra queSta piatta forma fe ne pofana 
n altra che montana ancora vn altro quarto di braccio,lunga 
pur perla larghezza della Sala braccia fei, cy larga braccia 
dua co mezzo, coperta (fi come anco eraleprima) di finiftimi 
arazzifopradiqueftafecoda piattaformafurono ordinati dua 
bellifSimifeggiper loro Maestà nella prima alcuni altri per 
lt Principi cy Principeffe:Dalladetta piattaformainnazinon 
era(come ho detto) feggio alcuno maricoperto tutto lofmalto 
ditappetifopra de quali fi pofano poi la maggior parte quafi 
delle Dame <> Damigelle della Corte. 

Hora venute che furonoloro MacSta,contuttoilrimaméte 
della Corte nella Sala che fufe benmiricordo alli XXVII. 
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del mefe di Settembre pro o frimamente paffato ,awmbora di not- 


tese poSte fi dfedere foprali due feggigia per loro preparate, 
cadde fubito a vntrattola cortina che fpreffamente fi erapo- 
fia dinanzi allafcena, cp quella caduta fi comincio è vedere 
incontinente apparire l'Aurora fopra dvn carro tirato da 
dua Galli. 

Eraquesta veShitad'ynacotta di rafo roffotutta ricamata 
afiorid'oro,g9 di fopra baneuavn colletto che piglianaguatro 
dita fopto la cintura di telad'oro co d'argento alladimfa tut- 
to tagliato pe quartagli vfcima tocca d'oro dipui colori:bauena 
le al didinerficolori coperte d'vn buratto d'oro che trafpari- 
ua, i fitoi calzarierano d'oro; ilcarro era tutto intagliato 
d'oro <3 fornito alintorno con certi fgomfi di taffettàro(fo co 
biancofafciato dalla fediain giu (per coprire le quatroruote) 
di tocca d'oro, Ella (edendo fopradeldetto carro, cy convna 
mano pettinandofi con pettine di Auorio 1 fico è lunghi capci 
d'oro ey conl'altratenendo il taffettà biancoxo roffo,colqua- 
le eranolegati 1 Galli cantanaqueSta canzona. 

To fon Nuntia del Sol,che la primhora 

Imperlo,t7 egli in dora: 
Spenga il Cielo ogni ftella, 
Rend'al Mondo i color,chel vefpro invola: 
Ch'bomai gelata,e9 fola 
All'opre vfate appella 
Ciafcun la caSta Aurora: 
En vita d fojpirarchi Amore adora. 
Fu il fivo canto accompagnato da due (pinette <> quatro 
fanti d'Alamagna. 
Alloapparire de è Galli (i Galli erano fatti di carton co- 
perti poi di penne naturali 3 fi grandische in ciafcumo di efsi 
dUa 
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ftana dentro vn putto)fu dentro della Profpettina da due che fe 
rifbondenanol'vno à l'altro per quatroso fci volte contrafatta 
lavoceloro,ey in quel medefimo tempo datoil volo per duerfi 
luoghi della Profpettizaforfea tre dozzine di veelletti. 

Poichel'Aurora fupaffara venne in fula cena Apollo coro- 
nato di verde Lauro fopralunghiftima chioma d'oro,c9 vesti 
to diraforoffo chermifi tanto è punto che farebbe ftato giudi- 
cato gnudo,di fopra haseua vn mantello di broccato d'oro fre 
fetaroffache paffandoli fotto il finiftro braccio era annodato 
fi ladextra/palla convn bel gruppo di tocca d'oro, al fianco 
portana cinto ynturcaffo tutto ricamato di feta cp d'oro, eg 
no arco belliffimo allefpalle :i calzari bancuafino d mezza 
gambatutti d'oro:queStotenendolalyranella finiStra,eo l'ar- 
chetto nella dextracrafeguitato da quatro Donne delleguale 
vna gli fiaua dà canto co l'altre tre alquanto lontane. 

Laprimache gl'era piu appreffo bancua vna veStadi tellet- 
tad'argento copertadi velo tanc,talmete che faceua va colore 
di arme rugginofa fe non che bancwa belliffimo luStro: laqual 
robaeracinta fotto allacintura tanto che facena vno Sgomfio 
greStana alta fiche moftranatuttala gamba la quale era ar- 
mata di vno gambale diferro fino al collo del pieslguale vent- 
ua coperto da va pie d'Aqualatanto benfatto che parcuanatu- 
ralelafua veStaera fcollata con maniche increfpate tanto che 
moStraualagoletta ey i bracciali diferro in capo baucua vna 
belliffima celata convna bocca di Lupa aperta cpnella ma- 

‘no dextra vm Afta\con vna falce in cima, nel l'altra yu 
rastrello. 

Lafecondacra veStitad'vnaveSta doro coperta di velo ta- 
né,taleche appariua del colore del Bronzo ficcinta quali co- 
mela prima,talmente che moStramale medefi me arme leguale 
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p2rocrano dicolore fimile al bronzo,incapo hauena vna cela- 
tacon vnaboccadi Lione,cg in mano vn'asta. 

Laterzabaueua vnaveStaditeletta d'argento interzoric- 
cio tuttafornita di paffamano d'argentocon dua filari di perle 
cuciteintorno al detto paffamano coneguale fpatio:nello imbu- 
fto venivano tre liStre di detto paffamanocon dette perle 
eradettoimbuSto tuttotagliato <9 de tagli vfuciwa tocca d'ar- 
gento,banewa vna gorgiera tutta di velo d'argento che coprina 
tutto quello che mancana a coprire dalla vesta cheera fcolla- 
ta:i fivoi capelli erano di fino argento conacconciaturatutta 
di tocca d'argento <> paffamano fimile con perle con garbo 
belliffimo :1 calzari banca d'argento yin mano tencua vna 
coppia di pane. 

Laguartache eraquellache ftana pui lontanaditutte le al- 

- treeraveShitaditelettad'oroin terzoriccio fornita per tutto 
dipaffamano d'oro che da ciafcuno lato baucua vnfornimento 
d'orotirato c9 attorto,talche pareua vn cordone faluo che lu- 
Strana piusil buStocra compartito con tre paffamani pure col 
fornimento d'orotirato cy tagli inquel mezzo pe qualevfciua 
toccad’oro ricchiffima veniua il detto imbuSto accollato alla 
fine del quale cratoccad'orom guifa dicamicia,i capelli haue- 
uatuttid'orocon vnaacconciatura bellifftma di catene d'oro, 
c9 fiocchi, 3 (gomfi di tocca d'oro,i foi calzari erano tutti 
d’oroy<y' in mano portana vn fano di mele. 

Giunte tutte quatro que$te donne in fulafcena co fatta vna 
gran reuerenza d fua MaeStà, Apollo fuanemente fonando 
cantole feguentiffanze. 

Phebo fon io,per cui Salluma il giorno: 

Per cui fplende la Luna l'alte frelle: 
Per cui fta il Mondo,<9 vifi mo$tra adorno 
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D'animai d'herbe,c9 d'altre forme belle: 

Scefo hoggi fol dall'immortal foggiorno 

Come cui cofa defiata appelle, 

Per voi vedere altifftmo mio Henrico 

Al Cielosa i fati,a ciafeun buono amico. 
Et per farwi l'honor,che mai non foglio 

Ad altri farsche cofa fia mortale: 

Quant'opratho gia mai moStrar vi voglio 

Da poi che per l'Olimpo aperfi l'ale 

En n momento innanzi è voi raccoglio 

Quel che gran tempo d ripenfar non vale, 

Le tre paffate eta con quella,ch'hora 

(Ben che difpiaccia d voi)qua gu dimora. 
Hor le mirate adunquex9 questa prima 

E l'vltima ond'v parlo,che fi chiama 

Ferrea crudel però che vine in cima 

D'ogni brutturasel vizio cole,cy ama 

Quel fol pregiando chell fio troppo (china 

Si ch'altrui morte,c& altrui danno brama 

La quale i0 fpero(cx Phebo mai non erra) 

Che per vostro valor deggir fotterra. 
L'altra che prime fu dal Bronzo detta 

Impia non era tal,ma î figli foi 

Hebbero in troppo honor forza,<> vendetta, 

In queSta fur quei che chiama$te Heroi, 

Iafone,Hercol Thefeo,con quella fetta 

Che Trota Thebe confiumo tra voi: 

Et di lodata vita al fin divifi 

Godono il bel feren de è campi Elifi. 
L'argentea è queSta in cui con meno affanno. 
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Et con miglior voler viuea la gente, | Ù 
Solo bauea cura alle ftagion dell'Anno | 
Di ben condurre al fin le fue femente, 
Ciafcun vinca del fuo fenza far danno 
Al buon vicin poi con tranquilla mente 
uesti morti alla fin fpirti reStaro 
Duan babitator dell'aer chiaro. 
L'etade Aurata è quella one nullo era 

Dolorstemasfattca,caldo,o gielo, 
Sempre banena ciafcun la forza intera, 
Ne fi cangiauan mai vogliene pelo, 
SpeJo vedea la fa mortale fchiera 
Seco gli Der fotto terreStre velo 
Pofcia in dolce dormir venendo è morte 

| Ha inCiel con Gioue la medefina forte. 

Harendo cofi detto Apollo fi ritorno dentro,cg conlui in- 
ficme le dette quatro Eta <p vfci fuordil Prologoilquale vol- 
gendoil fio parlare al Rescomincio dicendosche fe del fouer- 
chio defderio di vbbidtre al fo fonrano & chariffimo Signore 
fi deueffe chiedere perdono;i fot offeruantiffami co denotif- 
fimiferui Fiorentini che bor fotto la Real.famofa <s fedele om- 
brade 1 giglid'oro ripofanano fecurinel fuo Lione bumilifst- 
mamente fuplicherebbeno alla Maefta fia che dilor conceder- 
lo liberalmente fuff contenta, effendofi efti in coft extrema 
baffezzaerditi dimoStrarfi in cotal guifad tantaaltezza,ma 
confidati poi nellavera bontà 9: valor diquella nel dounto 
loro oprare fenz'altrafenfafare proceilerebbono all'adempi- 
reicortefi cy boneSti fuortomandaimenti: Appreffo banedola 
pregata che fe il bricheitempo'che frbatenano propoSto che 
correr donefsi(ballendo al principio di luglio fua MaeSta do- 
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mandatala Comedia per mezzo Agosto) la lontananza di 
cofe infinite d cioneceffariamente richieSte la rendefero an- 
cor men degna di lei,che nò fopra loro ma fopra le fuddette ca- 
gioni ne cadeffe il biaftmo,fi paffo d dirle comela Comediache 
toto fidouenaal fo confpetto prefentare Calandra era tito- 
lata da loro fra molte altre eletta primieramente per cio che 
piaccuoliffima era di follazzenoli motti piena eg da i più 
intendenti ftatafempre lodata cy pregiata molto, 9 appreffo 
er cio che eranata nellapatria loro di Tofcana co fattura di 
perfona illuStre cx nelle buone lettere effercitata,<g nutrita 
pont con fommo onore alzata dalla Chiarifitma cafa della 
Maestà ChriStianiffima della Regina fra Conforte, 9 qui 
foggiunte alcune cofain fcufa della troppa fimplicità di Calan 
dro,co dello authore dello hauer troppo immitato,0 vogliamo 
dir furato da Plauto molte delle piucare c3 belle cofe che effo 
baucfti cs fiupplicato tutto renerente la MaeSta fuache dipre- 
frare non fi degnafSi alla loro Comedia attenta vdienza con 
quella iSteffa Realiffima <> cortefe benignità con laguale fi 
era degnata comandare che fuffe recitata davanti a lei. 
Fece partendofi luogo è vno che venendo a recitare lo argu- 
mento dette principio al primo atto della Comedia ilguale poi 
che fu formto ritornoin fula fcena l'eta delFerro accompa- 
gnata dalla Crudelta,Auaritia, <> Innidia:delle qualiimnanzi 
cheto videfcrina 1 veStimenti vi voglio aunertire come lo ar- 
gumento della Comedia fu fra l'altre mutatoim queSta parte, 
che douc lo authore finge(come fapete)lafanola effere ausenu- 
taim Roma fi diffe e[fere accadutain Firenze cs però tutti li 
firioni furono (eccetto il Negromante che veSti alla Greche- 
fra)vesStiti ricchifSimamente(fecondo pero il grado diciafeu- 
no)alla Fioreritina. h tmaetàa 
Haue 


Hauenala Cruaeltamaoljo na vestaattocca doro oran- 9 
giata laquale era tutta coperta di fcaglie di velluto verdeà — 
guifadi Serpente 1 piedi baueua di Coccodrillo,g3 ilcapoco- 
perto di vna capellaia di Serpi a guifadi furia cx in vnadelle 
manitencua va falce, co nell'altra vn coltellaccio dabeccai, 
<9 cra cinta con vna Serpe. 

L'auaritia era vestita d'yna veSta fenza manicha coperta 
di diverfe forte di drappi ricchifftmi ma congiunti male infre- 
metantoche parcuano ftracciati: bauena appiccato fopra la 
veStamolte borfe, 7 molte fopra il capello che bauena mca- 
po tutte ferrate: le fue gambe erano coperte d'unrafo co- 
lombino c3 fopraquello velo tale che moStraua gnudo ma vna 
carnagione lmida,c9 cofi cranole bracciale quali fi tencua di 
continouo ferrate al petto. 

L'inuidia banena vna veSta di velluto verde alto cg baffo 
cin capo certicapellimezzicanuti, <y male vniti, tal che pel 
capo fila vedevano alcuni luoghi pelati cx in mano tenena Ser- 

i troncatenel mezzo delle quali moStrana cibarfi. 

Poi che l'età del Ferro bebbe infieme conle compagne fatto 

reucrenza d fina MaeStà diffe 1 fequenti verfi. 


Invitifimo Henricoyo prego bumile, 
Che voî non mi fcacciate(obime)dal Regno, 
Che fotto il mio poter tanti anni tegno, 
Et sà voi pare indegno 
Il fo paffato oprar,di cangiar frile 
Hoggt il mio ferro vi promettex9” giura 
Che per la gente pura 
Difefa fia contra l'inigua,c9 vile, 
Et porra in voStra man dal Indo,a Tyle: 
EG 


Et di quanti vnqua harete afpri nemici 
V'empiera di triomphi alti, felici. 

QuesSh finiti, fi ritirarono due da vna parte della fcena, 
co due dall'altra per non tenere la viSta alli pettatori di al- 
cune perfone che ritratte in pittura al naturale erano fatte 
paffare dinanzi al foro, laqual cofa fegui fempre alla fine di 
tutti d quatro lè atti, dico di paffare alcuni fenali perfonaggi 
i quali erano la maggior parte ritratti di alcune folle buffoni 
co Nani che feguitano la Corte i quali perfonaggi mentre che 
paffanano era dentro da quatro voci cantato in Mufica quei 
verfi che pocoinmanzi banena recitati l'età del ferro, <5 nel 
medefimo tempo fonata la medefima Mufica da quatro vio- 
loni dagamba 3 da quatro flauti d'Allamagna : Et finita la 
Mufical'età delFerro fatta dinuowo reuerenza alRe (fico- 
me feccionfempre al venire cs al partirfi tutte quelle perfo- 
ne che vfcinano per mtermedìj riferuato Apollo) fe ne ritor- 
noconlecompagne dentro 4 Lidto feminaafcendo fuoracon 
Fannio fuo feruo «3 Tirefia fua nutrice diedi cominciamento 
al fecondo atto: ilquale poi che fu al fico fine peruenuto vfci 
nellafcenal'età del Bronzo che baneuain fa copagniala For 
tezzala Fama,o la vendetta, 

EralaFortezza veStita d'vna fottana di drappo d'oroin- 
terzo riccio fu fetta gialla: laquale era coperta d'vnaveSta 
aperta dinanzi di alluciolato bigio le moStre dellaguale erano 
diteletta d'oro pagonazzaco cofile maniche,in capo bancua 
»bnacelata coperta di velluto roffo co tutta ricamata d'oro,di 
perle,co d'altri giore, i fuor calzari erano con (gomfidi tocca 
d'oro, in mano portana vna colonna rotta nel mezzo. 

La Famabanena vna veSta di velluto tane chiaro tutta co- 
pertadilingue,orecchij occhi c3' alie, ini piede portanacerti 
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calzaretti,con l'aliim capo bauena vna belliffima (ro 
ra divelo pure (compartita conlingueorecchi,eg occhigin 
mano tencua vna Tromba. I 

LavendettacraveStitad'vna fottana di rafochermifirofe 
foconvn mantello di velluto roffo allucciolato d'oro è trauer- 
folegato foprala fpalla:incapo baucua vna acconciatura di 
tocca d'oro con feta roffa <© in mano vn gran coltello tutto 
fanguinofo <> i fivoi piedi erano, d'orfo : comincio l'età del 
Bronzo. 

Io che del Bronzo fu | 

L'età de altero Henrico, 

Che mì torniate(prego)al primo ftato, 
Che quanti bebbe il mio fecol mai con lui 
Duci,d cui fuffe il vero honore amico 

Vi porrò fotto,o dal finiftro lato, 

Ch'3 quel di Gioue nato 

Parranno ofcuri ancora 1 moStri fi 

Si chiari al tempo antico 

Che'l Mondo moStro, 9 di virtu nemico 
Ridoto al buon fentier.domo da vut 

Si terra vndi beato. 

Etqui ritiratifi con lecompagne da parte(per lacagione 
chegia vi bo detto)fu fubito dentro da quatro voci cantato in 
Mufica il fopra detto Madrigale co datre ftorte cp vatrom- 
bone nel medefimotempo fonato:lagual Mufica poi che bebbe 
bautofine la deta età (ene torno con lecompagne dentro, 9 
Feffeniovfcendo all'hor fuora co è panni di Calandro comin- 
cioil terzo atto ilguale poiche fuperuenuto al fico fine venne 
in fs la fcena l'etad'argento con laquale era Cerere; Pales, 
egl'Agricultura. sie 
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© Hamena Cerere vna vesta di rafo verde tutta Coperta di 
ighe di grano cuciteni maeStrenolmente fopra cpm capo 
vada bellifima acconciatura di veli doue erano inferte affindi 
dette (pieve in mano SITR vr Corno d donitta: 1 calzari 
banena verdi. 
PalescraveStita d’ Vita vefte di pelle sali di bianco &° 
nero chele venia fi mo a mezza e icalzari baueua dira- 
fo chermifî I coperti de velo tale che parena (aac fi fimilmen- 
te le È braccia leguale non eran 1 coperte dallaveSta fi nonfino 
al gomito acantole pendeva a bellifStmo Zaino di gatti di fpa- 
gni & In capo bancuavnateSta di vitello, cp in vna delle ma- 
ni vno Agnello cp nell'altra vn baSton paStorale. 
L'agricultura veStina d'vna vesta di rafo bigio fcuro ban- 
data di velluto del medefimo colore: ilquale Vellto erd'eon 
opera, € haucua il fondo d'argento tale che moSlrana molto 
ricca la veSta:laquale era tutta parfa d'Alberi co d'herbem- 
tagliate fa rafo verde,x<9 con ordine cuciteri foprasi im capo ha: 
uena ma acconciatura belliffima tutta piena di detti Alberi 
&herbe intagliate,i fot calzari erano di tela d'argento co- 
ertidi velo,im mano portana na vanga & vna marra 9 mm 
Jpallavno Aratolo. Diffel'età d'argento. 
Io che l'età d'argento 
Son,valorofo Henrico,bumil vi Chieggio 
| Di ricener con voi bramato fe feggio, 
Ft fenza molto hawer nota,cg tormento 
Vi darò in lunga vita 
Dolce pace gradita 
| Qual io gia Vidi,<9” piu fra vot non veggio: 
Er come d Lauro fuole 
Crefcente intorno deftata prole. 
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Qui tacuutafi,furono fubito dentro 1 medefimi verfi cam 
tatiin Mificadavna voce fola accompagnata da cinquelivii, — 
vm violone da gamba cy vnafpinetta dopo laqual Mufica fe 
fendofene ladettaetà con le copagne ritornata dentro Fuluia 
»fcendo fuora cominciò il quatro atto:dlla fine delguale venne 
l'età dell'oro accompagnata dalla Pace, JuStitia, 9 Religione. 

Era la Pace veStita d'vna veSta di rafo bianco bandata - 
d'vna teletta d'argento con dua fili di perle alintorno: i favi 
calzari erano dirafo bianco: l'acconciatura del capo che era 
di velo biachiffimo s'intrecciana co 1 capelliiquali erano bion- 
di:im mano portaua vna verga in cima della quale erano due 
mani che s impugnanano. 

LaluStitiabaucuavna fottana di tela d'argento arriccia- 
tacon pelo di fetanera cy di fopra à quella vna veSta aperta 
dinanzi di velluto bigio con opera co fondo d'argento con cer- 
te rofette d’argento molto ricca,i fuoi calzari erano di tocca 
nera & d'argento sl'acconciatura del capo baucua di capelli 
intrecciati con detta tocca in vna mano teneua vn pato di bi- 
lance argentate ,& nell'altra yna Jpada ignuda co fornimen- 
ti d'argento. 

La Religione bauena vnbabito finoin terra derafo azurro 
tuttorigato d'oro,che le copriwa le (palle c'era cintoin forte 
chela parte difopraricadena al quanto piu gu chela cintura 
co venina fi largo che affi agcuolmente nel detto ricadimento 
tencuatutta d duele braccia cauandofuora folamente le mani. 
Di fotto dquellabanena vna veStetta ditelettapagonazza con 
opera che fivedena folo il dinanzi doue era lofparato del pri- 
mo habito fopra delquale erano cuciti con equale [patio molti 
calici intagliati furafo giallo:im capo banewa velo bianchiftt- 
mo:cyinmanoletauole di Moyfe. 
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Letamichiamo Arata, Vengo d vor 
Gran Re per effer vostra,co ven'affegno 
In premio Pace,bonor,nome immortale, 
Fia il vizio in bando<5' tutti i ferui fivoî, 
IuStitia cp Fede dal fnperno Regno 
Per ritornar fra noi fpiegheran l'ale, 
Poi fi fimil la Terra al Ciel farei. 
Ch'ad babitar con voi verrien gli Dei. 

Come l'età dell'oro hebbe detto 1 foprafcritti verfi,co che 
dentro furono cantatim Mufica da cinque voci, <p nel medefi- 
mo tempo fonati da tre tromboni ey dua Cornetti fe ne parti 
con le five compagne, cy Samia vfcendo di cafa Fuluia conla 
borfa de danari feguito il quinto Atto della Comedia laquale 
poi che fu alfuo fine per venuta ritornato Apollo conlaLyra 
co feco banendo menatal'età dell'oro accompagnata dalle me- 
defime compagne cioe PaceluStitia,cy Religione,canto le fot- 
to fcritte ftanze. 

Portaua l'età dell'oro in mano in Cambio del melevn gi 
glio d'oro mafticcio di tutto rilieuo alto tre quarti di braccio 

attoinqueSto modo. 

Pofana fopravna bafatriangularele five barbe in ciafcuno 
canto della quale era vn piccolo feudo dentroui vn giglio rofTo 
fiorito, cole barbe flauano tanto alte da cffa che fottoguelle 
chiaramente fi vedewa vna piccola figura che ftando come ab- 
battutarouefcioin terra,baucuada vnlato vnaruotarotta 
. dall'altro vnavelaftracciata:in fula bafa del nodo ftanano fra 
l'ina co l'altrafoglia de i canti(le punte delle qualierano vol- 
tein baffo) tre piccole figure purdi rilieno cf d'oro (fi come 
ancocral'altra)appogiate a igambi delle tre foglie delmezzo 
che baucwano la punta diftefa inalto, bo detto appogiate è i 


gambi delle tre foglie del mezzo, però cheil giglio erain tal 
modo dinifato che in ciafcuma delletre parti fi vedena vnafor- 
madi effo perfetta, fopralacima delle dette tre foglie pofana 
vnagran palla d'orointagliata (ottilmente conmifitra modo 
di globo geograficomella parte dì fotto dellaqual palla (che fi 
apriita mel mezzo, la detta parte reStana appiccata allefo- 
glie)era va vafetto da profummiere d'onde efalana frramiftimo 
odore per alcuni buchi pofti maeStreuolmente nella parte di 
fopra della palla :l'yna delle dette tre figure banena im mano 
via ferpe cp vino fpecchio s l'altro vn paio di bilance & vna 
fpada Etlaterza vna colonnarotta nel mezzo, <$ questo fuil 
refente che la Natione Fiorentina fece alla Regina ilquale 
pefo marchi vet er fiwin tutte le fue parte cofreccellentemen- 
re lauorato cheli. C CL. feudi che fi pagarono pella fattone 
fierono da tutti quelli che vedere il vollano poi dapreffo che 
firono molte giudicati benifSimo impiegati. 
Apollo. 
Invitiffimo Henrico,alte novelle, 

Rimandato da Gione al fin vi porto, 

Che vuol ch'bomai per voi fi rimoelle 

Ogni antico valor,che'n tutto è morto, 

Si chell feco dipoi fempre vn appelle 

Suo chiarifimo ben.falute,x9 porto, 

Et per questo adempir l'Aurata etate 

Vi dona,che compagna,tr ferua haggiate. 

Ne fenza effer laffelungo contrasto 

Di tal gratia il Motor V'ha fatto degno, 

Però chel fero Marte al Mondo gua$to 

Cercaua cffere ancor guida,9 foStegno 

Seguendo che i miglior rapina,” pasto 
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| _—— Faffer ae gl'empio? gouernare i Regno 
Sotto il fo ferro micidiale, 5 crudo, 
Pien d'ogni vitio,cy di bontade ignudo. 
Ma le benigne frelle xo gl'altri Dei 
Di piu dritto voler,le par che,c l Fato 
Hanno ottenuto al fin che tutti i rei 
Sien per vot in bandoxx3 torni il tempo andato, 
Quando IuShitia,y verità con lei 
ReStando in terra bauean la pace d lato, 
Fra tante altre virtu,che'l viuer noftro 
Non molto era lontan dall'effer no$tro. 
Hor vi prendete adungue il fagro dono 
Che vi è conce(foxx7 gia negato a molti, 
Con coStei poffedrete quanti fono 
Regni,thefori,xy ben quinci raccolti, 
Poi vecchifsimo,cr bianco al fommo throno 
Rimontercte fra 1 celeSta volti 
Lafciando nome eterno,e9 larga prole, 
Che durera mentre t0 riuolga il Sole. 


Coft detto Apollo, fe diparti, lafciando in ftt lafcena l'età 


dall’oro conle co mpagne laguale all'hora incomincio. 


ChriStianiffimo Re gia mat contento 
Ne in Ciel ne in Terra,mentre che io cifui,. 
Non bebbi,ch'agguagliafti quel ch'io fento 
Hor che mi rende Dio ferua di vui, 
Et faro tal chel veStro reggimento 
Empiera il terren voStro,c9 tutti i fu 
Di fi dritto voler,che fenza fallo 
Adorera ciafcuno il Regno Gallo, 
Che 


Che le compagne mie IuStitta,g9 vera 
Pace <& Religion,ch'io ho qui meco 
Scefe per vot quaggin mattina 7 fera 
Apriranno i chiuft occhi al fecol cieco, 

. Donando a gli fcrittori altra matera, 
Che non diede il Roman,non diede il Greco, 
I quai piacquer fol qui,ma î fatti vostri 
Ficn chiari al Mondoxr a 1 fuperni chioStri, 

Et per che al mio partir mi diffe Gione 
Quanto ei difpon di vot,vi affermo chiaro, 
Che NeStor propio,<3 chi piu viffe altrowe 
Dira il Ciel d'anni appreffo i voStri auaro, 
Ft dopo mille inuitti,ey rare proué 
Spogliando il nel fenza fentirne amaro 
Lafcerete di voi fi larghi frutti 
Ch'empieran d'ella terra 1 lidi tutti. 

Et a voi Realiffima Conforte 
Sacra immortalfamofa Catermma 
Vuol che in fito nome t0 vi prometta forte, 
Che ftimata fara qual fia divina, 
A cui perpetue fienox9 fide fcorte 
Le virtu tutte,x<9 fola voi deStina 
Per far beata por la pace infeno 
Al voStro patrio Itakco terreno. 

Et per dari di ciò non dubbio fegno 
Per la mia man di queSto giglio Aurato 
Bel don vi fa che fa nel fuo gran Regno 
Fu infieme con quet tre gia fabbricato, 
Che ci mando all'hor,che l'animale indegno 
Dalla Gallica infegna fu (cacciato 


AI primo Re Chriftian fopra la fonte, 
Che fe poi cofe fi lodate,x> conte. 
Rigwardate in lui ben come fortuna 
Sotto il fo gran valor vinta foggiace, 
Et dell'alme virtu come ciafcuna 
Dell'eterne fisc frondi ombra fi face, 
Et lieto il Mondo,gy fenza cura alcuna 
Come fopr'effo ft ripofax<9 giace, 
Et qual gloria baggia il Tofco fior vermiglio 
Di vagheggiar il Franco aurato giglio. 
‘ Hor il prendete adunque,ct con queste armi 
Soggiocate Fortuna alzate il Mondo, 
Nutrite le virtu,ch'ai bronzise i marmi 
Ogni nome che gl'han reSti fecondo, 
Ne pur Hetruriaxg Gallia in alti Carme 
Farammo il fon di voi chiaro,<9 giocondo, 
Ma chiameran felice il fecol vostro, 
Il Gange,<9 l'Indo;il freddo Arturo l'o$tro. 
Etquifcefaladetta eta dellafcenaconl'aito d'vnapicco- 
la fcaletta fatta certa flrana fantafia, chein vn trattofu da 
vnlatocauata difottoil palco fene andocon le compagne afa- 
reilprefente alla Regina ritornando fene poi per lamedefima 
viain fulafcenasoue in quelmedefimo frante vfcidaquelluogo 
ondeera prima vfcita l'Aurora:la Nottea federe foprad'yn 
carrod quatrormote tirato dadua Gufrfatti di cartone dipin- 
tico figrandi che dentro ffandoni dua putti tirauano nelmodo 
che fopravidiftibanerfatto è Gallil'AurorafenoncheiGufi 
erano legati con taffettà nero :il carro cra dipinto di colore 
ofcuro 3 dalmezzoin giucopertotutto alintorno ditoccane- 


ra.EllaeraveStitadi drappo d'oro fà fetanera, copertapoi di 


fopraconvn velnero,tale che non oStantela ofcurrità moftra i 
uan certoche difplendorc:in capo hanena vna acconciatura — 
frellata conla Lunafopra lafronte.le five alie erano di quelme- 
defimo drappo che la vesta,9 1 calzari divelo nero:ey pafe 
fando fe per lafcenacanto al trono di due pinette, quatro fau- 
titrauerfi cy quatro violoni dagambalafeguente Canzona. 

Colei fonro,che con fomnifer' ali 

Furo il lume d è mortali, 
Il bifolcoel PaStore 
Lafcin le Seluese i campi,x9 l'altra gente 
S'afconda letamente, 
Et fol fi moStre fuore 
Tra i notturni animali 
Chi fia impiagato d'Amorofi ftrali. 
Mentre che ellacoficantana.fi viddono volare fopradella 
cena alcuni di quelli vecelli che banno in odio il fole, 9 dentro 
s'vdi contrafare la voce loro:tutte le mufiche furono compo- 
fte co gliftrumenti confertati da Meffer Piero Mannuccigua 
organiSta della Nattone Fiorentmam noStra Dama. 

Hora fe bene in cotal modola notte dimoStrò bauer dato 
l'yltimo fine alla Comedia niuno pero delli (pettatori fu che 
per all'hora fi moueffe:ma fretteno tutti ferma rimirare buon 
pezzo di poi lo apparato ilguale nel vero facena vnbelliffimo 
& [intuofifSimo vedere. | 

‘Circa alla fodisfatione della Comedia,mon pur fia Mae- 
fia che lo diffe piu d'ynavolta,ma ancora è Signori 9 Gentil- 
bwomini di Corte per vnavoce tutti affermanano non hauer 
mai vedutoil piu bellofpettacolo 9 certo fi puo credere che 
e fa Maestà co tuttigl'altri diceffero quello che veramente 
ne fentimano, poi che vdendo due giorni apprefJo come quella 


fera 


feralafirifacena à preghiera di queSti della terra, che non vi 

erano potuti la primavolta entrare fua MacStà inafpettata 
vi venne(ficome anco fece la Regina, <& tuttala Corte) non 
oStante,che fuffel'hora a punto della fua cena:laquale prolun- 
gò per dopo la Comedia,che durò quatro hore, 0 dauantaggio 
eg ando fempretanto bene che non vi fegui mai pure va mni- 
mo errore dallaquale poi partendofi fua MaeStà diffe efferfi 
piaciuta ancora piu che la prima volta. 

Piacque d fia MacSta la feconda volta flare con alcuni Si- 
gnori a vedere ful palco oue mnanzi che cadeffe la cortina vol- 
le(fattifi venire avanti tuttili ftrioni) effer da coloro che haue- 
nano lacura della Comedia di tutto particolarmete informata. 

Allafiuapartita poi diqueSta terra,fece donare alli ftrio- 
ni cinquecento fcudi d'oro,c3 la Regina trecento, 
di modo che il Barlacchi, cy li altri ftrioni 
che di Fierenze fifeciono venire in giu 
fene tornano con vna borfa 
piena di fcudi per 


ciafcuno. 
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